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Significato dei simboli utilizzati

* Procedura di consultazione
maggioranza dei voti espressi

**I Procedura di cooperazione (prima lettura)
maggioranza dei voti espressi

**II Procedura di cooperazione (seconda lettura)
maggioranza dei voti espressi per approvare la posizione comune
maggioranza dei deputati che compongono il Parlamento per 
respingere o emendare la posizione comune

*** Parere conforme
maggioranza dei deputati che compongono il Parlamento salvo nei 
casi contemplati dagli articoli 105, 107, 161 e 300 del trattato CE 
e dall'articolo 7 del trattato UE

***I Procedura di codecisione (prima lettura)
maggioranza dei voti espressi

***II Procedura di codecisione (seconda lettura)
maggioranza dei voti espressi per approvare la posizione comune 
maggioranza dei deputati che compongono il Parlamento per 
respingere o emendare la posizione comune

***III Procedura di codecisione (terza lettura)
maggioranza dei voti espressi per approvare il progetto comune

(La procedura indicata è fondata sulla base giuridica proposta dalla 
Commissione.)

Emendamenti a un testo legislativo

Negli emendamenti del Parlamento il testo modificato è evidenziato in 
corsivo grassetto. Per gli atti modificativi, nel caso in cui il Parlamento 
intenda emendare una disposizione esistente che la Commissione non 
propone di modificare, le parti immutate di tale disposizione sono 
evidenziate in grassetto semplice e le eventuali soppressioni sono segnalate 
con l'indicazione […]. L'evidenziazione in corsivo chiaro è un'indicazione 
destinata ai servizi tecnici, che concerne elementi del testo legislativo per i 
quali viene proposta una correzione in vista dell'elaborazione del testo finale 
(ad esempio, elementi manifestamente errati o mancanti in una versione 
linguistica). Le correzioni proposte sono subordinate all'accordo dei servizi 
tecnici interessati.
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PROGETTO DI RISOLUZIONE LEGISLATIVA DEL PARLAMENTO EUROPEO

sulla proposta di regolamento del Consiglio che stabilisce norme comuni relative ai 
regimi di sostegno diretto agli agricoltori nell'ambito della politica agricola comune e 
istituisce taluni regimi di sostegno a favore degli agricoltori
(COM(2008)0306 – C6-0240/2008 – 2008/0103(CNS))

(Procedura di consultazione)

Il Parlamento europeo,

– vista la proposta della Commissione al Consiglio (COM(2008)0306),

– visti gli articoli 36 e 37 e l'articolo 299, paragrafo 2, del trattato CE, a norma dei quali è 
stato consultato dal Consiglio (C6-0240/2008),

– visto l'articolo 51 del suo regolamento,

– vista la relazione della commissione per l'agricoltura e lo sviluppo rurale e i pareri della 
commissione per i bilanci e della commissione per l'ambiente, la sanità pubblica e la 
sicurezza alimentare (A6-0000/2008),

1. approva la proposta della Commissione quale emendata;

2. invita la Commissione a modificare di conseguenza la sua proposta, in conformità 
dell'articolo 250, paragrafo 2, del trattato CE;

3. invita il Consiglio ad informarlo qualora intenda discostarsi dal testo approvato dal 
Parlamento;

4. chiede al Consiglio di consultarlo nuovamente qualora intenda modificare sostanzialmente 
la proposta della Commissione;

5. incarica il suo Presidente di trasmettere la posizione del Parlamento al Consiglio e alla 
Commissione.

Emendamento 1

Proposta di regolamento
Considerando 6

Testo della Commissione Emendamento

(6) Per conseguire un migliore equilibrio 
tra gli strumenti politici miranti a 
promuovere l'agricoltura sostenibile e 
quelli intesi ad incentivare lo sviluppo 
rurale, con il regolamento (CE) 

(6) Per conseguire un migliore equilibrio 
tra gli strumenti politici miranti a 
promuovere l'agricoltura sostenibile e 
quelli intesi ad incentivare lo sviluppo 
rurale, con il regolamento (CE) 
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n. 1782/2003 è stato istituito un sistema di 
riduzione progressiva obbligatoria dei 
pagamenti diretti, chiamato "modulazione". 
È opportuno che tale sistema sia 
mantenuto, compresa l'esenzione dei 
pagamenti fino a 5 000 EUR dalla sua 
applicazione.

n. 1782/2003 è stato istituito un sistema di 
riduzione obbligatoria dei pagamenti 
diretti, chiamato "modulazione". È 
opportuno che tale sistema sia mantenuto 
ad un tasso costante così come l'esenzione 
dei pagamenti fino a 5 000 EUR dalla sua 
applicazione.

Or. fr

Motivazione

Questo emendamento riprende la disposizione contenuta nella risoluzione del PE del 12 
marzo 2008 che è stata adottata ad ampia maggioranza molto vasta.

Emendamento 2

Proposta di regolamento
Considerando 7

Testo della Commissione Emendamento

(7) Gli importi risparmiati grazie al 
dispositivo della modulazione istituito dal 
regolamento (CE) n. 1782/2003 sono 
utilizzati per finanziare le misure previste 
dalla politica dello sviluppo rurale. 
Dall'adozione del citato regolamento il 
settore agricolo si è trovato a dover 
affrontare una serie di problematiche nuove 
e gravide di conseguenze, come il 
cambiamento climatico, la crescente 
importanza della bioenergia, oltre alla 
necessità di una gestione migliore delle 
risorse idriche e di una tutela più efficace 
della biodiversità. La Comunità europea, in 
quanto firmataria del protocollo di Kyoto, è 
chiamata ad adeguare le proprie politiche 
tenendo conto delle problematiche 
connesse al cambiamento climatico. 
Appare inoltre necessario concentrarsi 
maggiormente sulla gestione delle risorse 
idriche, in considerazione dei gravi 
problemi connessi alla carenza idrica e alla 
siccità. La tutela della biodiversità resta 
una tematica quanto mai attuale e, 

(7) Gli importi risparmiati grazie al 
dispositivo della modulazione istituito dal 
regolamento (CE) n. 1782/2003 sono 
utilizzati per finanziare le misure previste 
dalla politica dello sviluppo rurale. 
Dall'adozione del citato regolamento il 
settore agricolo si è trovato a dover 
affrontare una serie di problematiche nuove 
e gravide di conseguenze, come il 
cambiamento climatico, la crescente 
importanza della bioenergia, oltre alla 
necessità di una gestione migliore delle 
risorse idriche e di una tutela più efficace 
della biodiversità. La Comunità europea, in 
quanto firmataria del protocollo di Kyoto, è 
chiamata ad adeguare le proprie politiche 
tenendo conto delle problematiche 
connesse al cambiamento climatico. 
Appare inoltre necessario concentrarsi 
maggiormente sulla gestione delle risorse 
idriche, in considerazione dei gravi 
problemi connessi alla carenza idrica e alla 
siccità. La tutela della biodiversità resta 
una tematica quanto mai attuale e, 
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nonostante i notevoli progressi compiuti, è 
necessario adoperarsi maggiormente per 
raggiungere l'obiettivo della Comunità 
europea di arrestare la perdita di 
biodiversità entro il 2010. La Comunità 
riconosce che è necessario affrontare 
queste nuove sfide nell'ambito delle proprie 
politiche. Nel settore dell'agricoltura, i 
programmi di sviluppo rurale adottati in 
virtù del regolamento (CE) n. 1698/2005 
del Consiglio, del 20 settembre 2006, sul 
sostegno dello sviluppo rurale da parte del 
Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 
rurale (FEASR), costituiscono uno 
strumento adeguato per farvi fronte. Per 
permettere agli Stati membri di rivedere i 
programmi di sviluppo rurale per tener 
conto di tale obiettivo senza essere costretti 
a ridurre le attività di sviluppo rurale che 
attualmente portano avanti in altri settori, 
sono necessarie risorse supplementari. Le 
prospettive finanziarie per il periodo 2007-
2013 non contemplano tuttavia le risorse 
finanziarie necessarie per rafforzare la 
politica comunitaria dello sviluppo rurale. 
Stando così le cose, appare opportuno 
mobilizzare una buona parte delle risorse 
necessarie aumentando progressivamente il 
tasso di riduzione dei pagamenti diretti 
tramite la modulazione. 

nonostante i notevoli progressi compiuti, è 
necessario adoperarsi maggiormente per 
raggiungere l'obiettivo della Comunità 
europea di arrestare la perdita di 
biodiversità entro il 2010. La Comunità 
riconosce che è necessario affrontare 
queste nuove sfide nell'ambito delle proprie 
politiche. Nel settore dell'agricoltura, i 
programmi di sviluppo rurale adottati in 
virtù del regolamento (CE) n. 1698/2005 
del Consiglio, del 20 settembre 2006, sul 
sostegno dello sviluppo rurale da parte del 
Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 
rurale (FEASR), costituiscono uno 
strumento adeguato per farvi fronte. Per 
permettere agli Stati membri di rivedere i 
programmi di sviluppo rurale per tener 
conto di tale obiettivo senza essere costretti 
a ridurre le attività di sviluppo rurale che 
attualmente portano avanti in altri settori, 
sono necessarie risorse supplementari. 
Tuttavia le prospettive finanziarie per il 
periodo 2007-2013 purtroppo non 
contemplano le risorse finanziarie 
necessarie per rafforzare la politica 
comunitaria dello sviluppo rurale. Stando 
così le cose, appare opportuno mobilizzare 
una buona parte delle risorse necessarie 
aumentando progressivamente il tasso di 
riduzione dei pagamenti diretti tramite la 
modulazione. 

Or. fr

Motivazione

Il testo di questo considerando riprende in gran parte quello di diversi considerando della 
proposta della Commissione relativa allo sviluppo rurale. Non va dimenticato che rispetto 
alla proposta iniziale della Commissione sulle prospettive finanziarie, sono stati tagliati oltre 
8 miliardi al momento della definizione delle prospettive finanziarie del 2007-2013, 
nonostante il Parlamento avesse sottolineato il rischio di una tale riduzione.
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Emendamento 3

Proposta di regolamento
Considerando 8

Testo della Commissione Emendamento

(8) La ripartizione del sostegno diretto al 
reddito tra gli agricoltori è caratterizzata 
dall'assegnazione di una quota 
considerevole dei pagamenti a un numero 
piuttosto limitato di aziende beneficiarie di 
grandi dimensioni. È chiaro che per 
raggiungere efficacemente l'obiettivo del 
sostegno al reddito i beneficiari più grossi 
non hanno bisogno dello stesso livello di 
sostegno dei beneficiari più piccoli. Inoltre, 
i grandi beneficiari dispongono di un 
potenziale di adattamento che permette 
loro di funzionare con un livello di 
sostegno unitario inferiore. Appare 
pertanto equo imporre agli agricoltori che 
percepiscono una quota considerevole di 
aiuti un contributo più elevato al 
finanziamento delle misure di sviluppo 
rurale destinate a far fronte a sfide nuove. 
Appare quindi opportuno istituire un 
dispositivo che permetta di incrementare la 
riduzione dei pagamenti più elevati, il cui 
gettito dovrà essere utilizzato anche per 
finanziare questo tipo di misure nell'ambito 
dello sviluppo rurale. Per garantire la 
proporzionalità di tale dispositivo, le 
riduzioni supplementari dovranno 
aumentare progressivamente in funzione 
dell'entità dei pagamenti in gioco.

(8) La ripartizione del sostegno diretto al 
reddito tra gli agricoltori è caratterizzata 
dall'assegnazione di una quota 
considerevole dei pagamenti a un numero 
piuttosto limitato di aziende beneficiarie di 
grandi dimensioni. È chiaro che per 
raggiungere efficacemente l'obiettivo del 
sostegno al reddito i beneficiari più grossi 
non hanno bisogno dello stesso livello di 
sostegno dei beneficiari più piccoli. Inoltre, 
i grandi beneficiari dispongono di un 
potenziale di adattamento che permette 
loro di funzionare con un livello di 
sostegno unitario inferiore. Appare 
pertanto equo imporre agli agricoltori che 
percepiscono una quota considerevole di 
aiuti un contributo più elevato al 
finanziamento delle misure di sviluppo 
rurale destinate principalmente a far fronte 
a sfide nuove. Appare quindi opportuno 
istituire un dispositivo che permetta di 
incrementare la riduzione dei pagamenti 
più elevati, il cui gettito dovrà essere 
utilizzato anche per finanziare questo tipo 
di misure nell'ambito dello sviluppo rurale. 
Per garantire la proporzionalità di tale 
dispositivo, le riduzioni supplementari 
dovranno aumentare progressivamente in 
funzione dell'entità dei pagamenti in gioco. 
Con la stessa preoccupazione di 
imparzialità, occorre limitare ad un 
massimale l'importo degli aiuti percepiti 
per azienda. Tuttavia questo tetto 
dovrebbe poter variare in funzione della 
manodopera impiegata.

Or. fr
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Motivazione

Occorre fare in modo che i grandi beneficiari contribuiscano in misura maggiore rispetto ai 
piccoli beneficiari ma anche stabilire un limite massimo agli aiuti pubblici concesso ad 
un'azienda. Occorre tuttavia tener conto della manodopera impiegata per stabilire un tale 
tetto. 

Emendamento 4

Proposta di regolamento
Considerando 11

Testo della Commissione Emendamento

(11) Il gettito dell'applicazione delle 
riduzioni del 5% fissate nell'ambito della 
modulazione dal regolamento (CE) 
n. 1782/2003 deve essere ripartito tra gli 
Stati membri secondo criteri obiettivi. 
Tuttavia, è opportuno stabilire che una 
certa percentuale degli importi resti negli 
Stati membri in cui è stata generata. Tenuto 
conto degli adattamenti strutturali che 
comporta l'abolizione dell'intervento per la 
segale, è opportuno prevedere misure 
specifiche per talune regioni di produzione 
della segale, da finanziare con una parte 
del gettito della modulazione. È tuttavia 
opportuno che gli importi ottenuti mediante 
l'applicazione di qualsiasi ulteriore 
riduzione supplementare nell'ambito della 
modulazione siano messi a disposizione 
degli Stati membri in cui sono stati 
generati. 

(11) Il gettito dell'applicazione delle 
riduzioni previste dal presente 
regolamento nell'ambito della modulazione 
deve essere ripartito tra gli Stati membri 
secondo criteri obiettivi. Tuttavia, è 
opportuno stabilire che una certa 
percentuale degli importi resti negli Stati 
membri in cui è stata generata. Tenuto 
conto degli adattamenti strutturali che 
comporta l'abolizione dell'intervento per la 
segale, è opportuno prevedere misure 
specifiche per talune regioni di produzione 
della segale, da finanziare con una parte 
del gettito della modulazione. È tuttavia 
opportuno che gli importi ottenuti mediante 
l'applicazione della soglia massima degli 
aiuti siano messi a disposizione degli Stati 
membri in cui sono stati generati. 

Or. fr

Motivazione

Se la modulazione, che riguarda tutti gli Stati membri, deve avere anche una funzione 
ridistributiva, occorre però che gli importi derivanti dalla fissazione della soglia massima 
degli aiuti, che riguarda soltanto alcuni Stati membri, siano destinati nello stesso Stato in cui 
si è fissato questo massimale. 
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Emendamento 5

Proposta di regolamento
Considerando 13

Testo della Commissione Emendamento

(13) Gli agricoltori dei nuovi Stati membri 
percepiscono i pagamenti diretti secondo 
un meccanismo di introduzione 
progressiva. Per conseguire un equilibrio 
armonioso tra gli strumenti politici volti a 
promuovere l'agricoltura sostenibile e 
quelli destinati a promuovere lo sviluppo 
rurale, è opportuno non applicare il 
meccanismo della modulazione agli 
agricoltori dei nuovi Stati membri prima 
che il livello dei pagamenti diretti ivi 
applicabile non abbia raggiunto il livello 
applicabile negli altri Stati membri.

soppresso

Or. fr

Motivazione

Questo emendamento è collegato a quelli relativi agli articoli 7 e 10. In effetti le disposizioni 
proposte dalla Commissione per quanto riguarda la modulazione nei nuovi Stati membri 
avranno senso, durante il periodo transitorio, soltanto se le proposte della Commissione 
relative agli importi della modulazione da applicare nel resto dell'UE non saranno 
modificate.

Emendamento 6

Proposta di regolamento
Considerando 14

Testo della Commissione Emendamento

(14) La modulazione non deve far 
scendere l'importo netto corrisposto ad un 
agricoltore di un nuovo Stato membro al 
di sotto dell'importo percepito da un 
agricoltore equivalente negli altri Stati 
membri. Quando gli agricoltori dei nuovi 
Stati membri saranno soggetti alla 
modulazione occorrerà pertanto limitare il 
tasso di riduzione alla differenza tra il 

soppresso



PR\727224IT.doc 11/90 PE407.775v01-00

IT

livello applicabile nel periodo 
dell'introduzione progressiva e il livello 
degli altri Stati membri dopo l'applicazione 
della modulazione. Inoltre, per evitare che 
beneficino di un livello di sostegno 
superiore a quello degli altri Stati membri, 
è opportuno disporre che gli agricoltori dei 
nuovi Stati membri soggetti alla 
modulazione non possano più beneficiare 
di pagamenti diretti nazionali 
complementari.

Or. fr

Motivazione

Anche questo emendamento è collegato a quelli relativi agli articoli 7 e 10. 

Emendamento 7

Proposta di regolamento
Considerando 18 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

 (18 bis) La gestione di importi di modesta 
entità rappresenta un compito oneroso per 
le autorità competenti degli Stati membri. 
I regimi di aiuto non fanno distinzione tra 
gli agricoltori che percepiscono importi di 
piccola entità e quelli che percepiscono 
importi più cospicui e le condizioni di 
ammissibilità nonché le disposizioni 
amministrative e di controllo sono uguali 
per tutti. La creazione di un sistema 
semplificato volontario di sostegno agli 
agricoltori che ricevono importi uguali o 
inferiori a 500 euro consentirebbe di 
evitare questo problema prevedendo un 
solo pagamento forfettario ogni due anni 
agli agricoltori che partecipano al 
sistema. Gli agricoltori che percepiscono 
un importo superiore potrebbero 
partecipare al sistema sempreché siano 
disposti ad accettare un importo 
forfettario inferiore.
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Or. fr

Motivazione

Un importo forfettario annuale riduce notevolmente le spese amministrative e semplifica il 
sistema.

Emendamento 8

Proposta di regolamento
Considerando 19

Testo della Commissione Emendamento

(19) La gestione di importi di modesta 
entità rappresenta un compito oneroso per 
le autorità competenti degli Stati membri. 
Per evitare oneri amministrativi eccessivi 
è necessario che gli Stati membri non 
eroghino pagamenti diretti di importo 
inferiore al sostegno comunitario medio 
per ettaro oppure nei casi in cui la 
superficie ammissibile dell'azienda per la 
quale viene richiesto l'aiuto sia inferiore a 
un ettaro. Disposizioni speciali devono 
essere previste per gli Stati membri in cui 
la struttura delle aziende agricole 
differisce in misura significativa dalla 
media comunitaria. È opportuno lasciare 
agli Stati membri la possibilità di optare 
per uno di questi due criteri, in funzione 
delle peculiarità delle strutture delle 
rispettive economie agricole. Nei casi in 
cui sono stati assegnati diritti all'aiuto 
speciali ad agricoltori con aziende "senza 
terra", l'applicazione del limite per ettaro 
sarebbe inefficace e occorre quindi 
applicare loro il criterio dell'importo 
minimo basato sul sostegno medio.

soppresso

Or. fr
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Emendamento 9

Proposta di regolamento
Considerando 21

Testo della Commissione Emendamento

(21) Le autorità nazionali competenti 
devono versare ai beneficiari i pagamenti 
previsti nell'ambito dei regimi di sostegno 
comunitari entro i termini prescritti e 
integralmente, fatte salve le riduzioni 
eventuali previste dal presente 
regolamento. Per rendere la gestione dei 
pagamenti diretti più flessibile è opportuno 
permettere agli Stati membri di versare tali 
pagamenti in due rate annuali. 

(21) Le autorità nazionali competenti 
devono versare ai beneficiari i pagamenti 
previsti nell'ambito dei regimi di sostegno 
comunitari entro i termini prescritti e 
integralmente, fatte salve le riduzioni 
eventuali previste dal presente 
regolamento. Per rendere la gestione dei 
pagamenti diretti più flessibile è opportuno 
permettere agli Stati membri di versare tali 
pagamenti in due rate annuali , con un 
pagamento di interessi ai tassi di mercato 
in caso di ritardi. 

Or. en

Motivazione

Esperienze maturate negli ultimi anni hanno indicatoritardi nei pagamenti. Gli agricoltori 
dovrebbero almeno ricevere un compenso se i pagamenti sono effettuati in ritardo.

Emendamento 10

Proposta di regolamento
Considerando 23

Testo della Commissione Emendamento

(23) Per conseguire gli obiettivi della 
politica agricola comune è necessario che i 
regimi comuni di sostegno possano essere 
adattati per tener conto di nuovi sviluppi, 
se necessario anche entro termini molto 
brevi. I beneficiari non possono pertanto 
contare sul fatto che le condizioni per la 
concessione dell'aiuto restino immutate e 
devono essere preparati ad un'eventuale 
revisione dei regimi, in particolare alla luce 
dell'andamento dell'economia o della 

(23) Per conseguire gli obiettivi della 
politica agricola comune è necessario che i 
regimi comuni di sostegno possano essere 
adattati per tener conto di nuovi sviluppi. I 
beneficiari non possono pertanto contare 
sul fatto che le condizioni per la 
concessione dell'aiuto restino immutate e 
devono essere preparati ad un'eventuale 
revisione dei regimi, in particolare alla luce 
dell'andamento dell'economia o della 
situazione di bilancio.
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situazione di bilancio.

Or. fr

Emendamento 11

Proposta di regolamento
Considerando 24

Testo della Commissione Emendamento

(24) Il regolamento (CE) n. 1782/2003 ha 
istituito un regime di pagamento unico che 
ha fuso i diversi regimi di sostegno 
preesistenti all'interno di un solo regime di 
pagamenti diretti disaccoppiati. 
Dall'esperienza maturata con l'applicazione 
del regime di pagamento unico emerge che 
è possibile semplificarne alcuni aspetti, con 
vantaggi sia per gli agricoltori che per le 
amministrazioni. D'altro canto, poiché nel 
frattempo il regime di pagamento unico è 
stato attuato da tutti gli Stati membri che 
erano tenuti a farlo, un certo numero di 
disposizioni connesse alla sua attuazione 
iniziale sono diventate obsolete ed è 
opportuno adattarle. In questo contesto si è 
rilevata una significativa sottoutilizzazione 
dei diritti all'aiuto in certi casi. Per evitare 
questa situazione e tenendo conto del fatto 
che gli agricoltori ormai conoscono bene 
il funzionamento del regime di pagamento 
unico, è opportuno ridurre a due anni il 
periodo inizialmente fissato per riversare i 
diritti all'aiuto non utilizzati nella riserva 
nazionale.

(24) Il regolamento (CE) n. 1782/2003 ha 
istituito un regime di pagamento unico che 
ha fuso i diversi regimi di sostegno 
preesistenti all'interno di un solo regime di 
pagamenti diretti disaccoppiati. 
Dall'esperienza maturata con l'applicazione 
del regime di pagamento unico emerge che 
è possibile semplificarne alcuni aspetti, con 
vantaggi sia per gli agricoltori che per le 
amministrazioni. D'altro canto, poiché nel 
frattempo il regime di pagamento unico è 
stato attuato da tutti gli Stati membri che 
erano tenuti a farlo, un certo numero di 
disposizioni connesse alla sua attuazione 
iniziale sono diventate obsolete ed è 
opportuno adattarle. In questo contesto si è 
rilevata una significativa sottoutilizzazione 
dei diritti all'aiuto in certi casi. Per evitare 
questa situazione è opportuno stabilire a 
tre anni il periodo previsto per riversare i 
diritti all'aiuto non utilizzati nella riserva 
nazionale.

Or. fr

Motivazione

Il termine di due anni è troppo breve, occorre ritornare al periodo di tre anni previsto nel 
regolamento 1782/2003.
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Emendamento 12

Proposta di regolamento
Considerando 25

Testo della Commissione Emendamento

(25) Occorre conservare gli elementi 
principali del regime di pagamento unico. 
In particolare, la fissazione di massimali 
nazionali permette di garantire che il 
livello totale di aiuti e di diritti non 
comporti un superamento degli attuali 
limiti di bilancio. È altresì opportuno che 
gli Stati membri dispongano di una riserva 
nazionale da usare per agevolare la 
partecipazione di nuovi agricoltori al 
regime di pagamento unico o per tener 
conto delle necessità specifiche di 
determinate regioni. È necessario stabilire 
norme sul trasferimento e sull'uso dei diritti 
all'aiuto per evitare trasferimenti a fini 
speculativi e l'accumulo di diritti all'aiuto 
che non corrispondono ad una realtà 
agricola. 

(25) Occorre conservare gli elementi 
principali del regime di pagamento unico. 
In particolare, la fissazione di massimali 
nazionali permette di garantire che il 
livello totale di aiuti e di diritti non 
comporti un superamento degli attuali 
limiti di bilancio. Qualora, al termine di 
un qualsiasi esercizio finanziario, si 
constati in uno Stato membro che esiste 
un margine fra gli importi effettivamente 
spesi e il massimale nazionale, la 
differenza è riversata nella riserva 
nazionale. E' opportuno che gli Stati 
membri dispongano di questa riserva da 
usare per agevolare la partecipazione di 
nuovi agricoltori, di giovani, di imprese 
familiari o di agricoltori prioritari al 
regime di pagamento unico o per tener 
conto delle necessità specifiche di 
determinate regioni. È necessario stabilire 
norme sul trasferimento e sull'uso dei diritti 
all'aiuto per evitare trasferimenti a fini 
speculativi e l'accumulo di diritti all'aiuto 
che non corrispondono ad una realtà 
agricola. 

Or. fr

Emendamento 13

Proposta di regolamento
Considerando 28

Testo della Commissione Emendamento

(28) In seguito all'integrazione dei 
precedenti regimi di sostegno accoppiato 
nel regime di pagamento unico, negli Stati 
membri che hanno optato per un'attuazione 

(28) In seguito all'integrazione dei 
precedenti regimi di sostegno accoppiato 
nel regime di pagamento unico, negli Stati 
membri che hanno optato per un'attuazione 
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"storica" il valore dei diritti all'aiuto era 
stato calcolato, per ogni agricoltore, in base 
al livello individuale del sostegno che 
percepiva in passato. Visto il numero di 
anni trascorsi ormai dall'introduzione del 
regime di pagamento unico e considerata la 
successiva integrazione di altri settori in 
tale regime, appaiono sempre più 
difficilmente giustificabili le considerevoli 
differenze individuali nel livello del 
sostegno, basate esclusivamente sugli aiuti 
percepiti in passato. Per questo motivo è 
opportuno autorizzare gli Stati membri che 
hanno optato per il modello di attuazione 
"storico" a rivedere, a determinate 
condizioni, i diritti all'aiuto attribuiti in 
modo da avvicinarne il valore unitario, 
fermi restando il rispetto dei principi 
generali del diritto comunitario e gli 
obiettivi della politica agricola comune. In 
questo contesto, ai fini della fissazione di 
valori più uniformi gli Stati membri 
possono prendere in considerazione le 
specificità delle zone geografiche. È 
opportuno prevedere un adeguato periodo 
di transizione per l'esecuzione del 
livellamento dei diritti all'aiuto, limitando 
la portata delle riduzioni applicabili, in 
modo da dare agli agricoltori il tempo di 
adattarsi al cambiamento del livello degli 
aiuti. 

"storica" il valore dei diritti all'aiuto era 
stato calcolato, per ogni agricoltore, in base 
al livello individuale del sostegno che 
percepiva in passato. Visto il numero di 
anni trascorsi ormai dall'introduzione del 
regime di pagamento unico e considerata la 
successiva integrazione di altri settori in 
tale regime, appaiono sempre più 
difficilmente giustificabili le considerevoli 
differenze individuali nel livello del 
sostegno, basate esclusivamente sugli aiuti 
percepiti in passato. Per questo motivo è 
opportuno autorizzare gli Stati membri che 
hanno optato per il modello di attuazione 
"storico" a rivedere, a determinate 
condizioni, i diritti all'aiuto attribuiti in 
modo da avvicinarne il valore unitario, 
fermi restando il rispetto dei principi 
generali del diritto comunitario e gli 
obiettivi della politica agricola comune. In 
questo contesto, ai fini della fissazione di 
valori più uniformi gli Stati membri 
possono prendere in considerazione le 
specificità delle zone geografiche. È 
opportuno prevedere un adeguato periodo 
di transizione per l'esecuzione del 
livellamento dei diritti all'aiuto in funzione 
del ritmo scelto per ogni Stato membro, e 
limitando la portata delle riduzioni 
applicabili, in modo da dare agli agricoltori 
il tempo di adattarsi al cambiamento del 
livello degli aiuti. 

Or. fr

Motivazione

Occorre lasciare più flessibilità agli Stati membri.
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Emendamento 14

Proposta di regolamento
Considerando 29

Testo della Commissione Emendamento

(29) Nell'ambito della riforma del 2003 gli 
Stati membri hanno potuto optare tra il 
modello storico e il modello regionale di 
attuazione del regime di pagamento unico. 
Da allora gli Stati membri hanno avuto 
l'opportunità di valutare l'efficacia della 
loro scelta sotto il profilo sia economico 
che amministrativo. Appare opportuno dare 
agli Stati membri la possibilità di rivedere 
la loro scelta iniziale alla luce 
dell'esperienza. Per questo motivo, oltre 
alla possibilità di livellare il valore dei 
diritti all'aiuto è opportuno dare agli Stati 
membri che hanno applicato il modello 
storico la facoltà di passare al modello 
regionale. Inoltre, gli Stati membri che 
hanno optato per il modello regionale 
dovrebbero avere la possibilità di rivedere 
la propria decisione, a determinate 
condizioni, per avvicinare il valore dei 
diritti all'aiuto secondo tappe prestabilite, 
nel rispetto dei principi generali del diritto 
comunitario e degli obiettivi della politica 
agricola comune. È opportuno che tali 
cambiamenti siano effettuati nel corso di 
un adeguato periodo di transizione, 
limitando la portata delle riduzioni 
applicabili, in modo da dare agli agricoltori 
il tempo di adattarsi al cambiamento del 
livello degli aiuti.

(29) Nell'ambito della riforma del 2003 gli 
Stati membri hanno potuto optare tra il 
modello storico e il modello regionale di 
attuazione del regime di pagamento unico. 
Da allora gli Stati membri hanno avuto 
l'opportunità di valutare l'efficacia della 
loro scelta sotto il profilo sia economico 
che amministrativo. Appare opportuno dare 
agli Stati membri la possibilità di rivedere 
la loro scelta iniziale alla luce 
dell'esperienza. Per questo motivo, oltre 
alla possibilità di livellare il valore dei 
diritti all'aiuto è opportuno dare agli Stati 
membri che hanno applicato il modello 
storico la facoltà di passare al modello 
regionale. Inoltre, gli Stati membri che 
hanno optato per il modello regionale 
dovrebbero avere la possibilità di rivedere 
la propria decisione, a determinate 
condizioni, per avvicinare il valore dei 
diritti all'aiuto secondo tappe prestabilite, 
nel rispetto dei principi generali del diritto 
comunitario e degli obiettivi della politica 
agricola comune. È opportuno prevedere 
un adeguato periodo di transizione per 
l'esecuzione del livellamento dei diritti 
all'aiuto in funzione del ritmo scelto per 
ogni Stato membro, e limitando la portata 
delle riduzioni applicabili, in modo da dare 
agli agricoltori il tempo di adattarsi al 
cambiamento del livello degli aiuti.

Or. fr

Motivazione

Occorre lasciare più flessibilità agli Stati membri.
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Emendamento 15

Proposta di regolamento
Considerando 30

Testo della Commissione Emendamento

(30) Nell'istituire un regime di pagamento 
unico disaccoppiato, il regolamento (CE) 
n. 1782/2003 aveva permesso agli Stati 
membri di escludere da tale regime alcuni 
pagamenti. Contemporaneamente, l'articolo 
64, paragrafo 3, del medesimo disponeva 
una revisione delle opzioni previste nel 
titolo III, capitolo 5, sezioni 2 e 3, alla luce 
degli sviluppi del mercato e strutturali. 
Dall'analisi dell'esperienza fatta in 
proposito emerge che il disaccoppiamento 
offre flessibilità nelle scelte dei produttori 
e permette loro di prendere decisioni sulla 
produzione in base a criteri di redditività e 
di orientamento al mercato. Questo vale in 
particolare nei settori dei seminativi, del 
luppolo e delle sementi e in una certa 
misura anche nel settore delle carni bovine. 
Per questo motivo è opportuno integrare 
nel regime di pagamento unico i pagamenti 
parzialmente accoppiati di questi settori. 
Per permettere agli allevatori del settore 
dei bovini di adattarsi gradualmente alle 
nuove disposizioni in materia di sostegno è 
opportuno disporre l'integrazione 
progressiva del premio speciale per i 
bovini maschi e del premio 
all'abbattimento nel regime di pagamento 
unico. Data l'introduzione recente dei 
pagamenti parzialmente accoppiati nel 
settore degli ortofrutticoli, ed 
esclusivamente in quanto misura 
transitoria, non è necessaria la revisione di 
tali regimi.

(30) Nell'istituire un regime di pagamento 
unico disaccoppiato, il regolamento (CE) 
n. 1782/2003 aveva permesso agli Stati 
membri di escludere da tale regime alcuni 
pagamenti. Contemporaneamente, l'articolo 
64, paragrafo 3, del medesimo disponeva 
una revisione delle opzioni previste nel 
titolo III, capitolo 5, sezioni 2 e 3, alla luce 
degli sviluppi del mercato e strutturali. 
Dall'analisi dell'esperienza fatta in 
proposito emerge che il disaccoppiamento 
offre flessibilità nelle scelte dei produttori 
e permette loro di prendere decisioni sulla 
produzione in base a criteri di redditività e 
di orientamento al mercato. Questo vale in 
particolare nei settori dei seminativi, del 
luppolo e delle sementi e in una certa 
misura anche nel settore delle carni bovine. 
Per questo motivo è opportuno integrare 
nel regime di pagamento unico i pagamenti 
parzialmente accoppiati di questi settori. 
Per permettere agli allevatori del settore 
dei bovini di adattarsi gradualmente alle 
nuove disposizioni in materia di sostegno è 
opportuno disporre l'integrazione 
progressiva del premio speciale per i 
bovini maschi e del premio 
all'abbattimento per i bovini diversi dai 
vitelli nel regime di pagamento unico. Data 
l'introduzione recente dei pagamenti 
parzialmente accoppiati nel settore degli 
ortofrutticoli, ed esclusivamente in quanto 
misura transitoria, non è necessaria la 
revisione di tali regimi.

Or. fr
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Emendamento 16

Proposta di regolamento
Considerando 31

Testo della Commissione Emendamento

(31) Per quanto riguarda invece il premio 
per le vacche nutrici e i premi per pecora e 
capra si ritiene che il mantenimento di un 
livello minimo di produzione agricola 
continui ad essere necessario per le 
economie agricole di determinate regioni, 
in particolare dove gli agricoltori non 
hanno altre alternative economiche. In 
questo contesto occorre dare agli Stati 
membri la facoltà di mantenere gli aiuti 
accoppiati al livello attuale o, nel caso 
delle vacche nutrici, ad un livello inferiore. 
Al riguardo occorre prevedere disposizioni 
specifiche in merito al rispetto dei requisiti 
di identificazione e registrazione di cui al 
regolamento (CE) n. 1760/2000 del 
Parlamento europeo e del Consiglio e al 
regolamento (CE) n. 21/2004 del 
Consiglio, in particolare per garantire la 
tracciabilità dei capi.

(31) Per quanto riguarda invece il premio 
per le vacche nutrici, il premio alla 
macellazione per i vitelli e i premi per 
pecora e capra si ritiene che il 
mantenimento di un livello minimo di 
produzione agricola continui ad essere 
necessario per l'equilibrio delle filiere e 
per  le economie agricole di determinate 
regioni, in particolare dove gli agricoltori 
non hanno altre alternative economiche. In 
questo contesto occorre dare agli Stati 
membri la facoltà di mantenere gli aiuti 
accoppiati al livello attuale o, nel caso 
delle vacche nutrici o del premio per la 
macellazione dei vitelli ad un livello 
inferiore. Al riguardo occorre prevedere 
disposizioni specifiche in merito al rispetto 
dei requisiti di identificazione e 
registrazione di cui al regolamento (CE) 
n. 1760/2000 del Parlamento europeo e del 
Consiglio e al regolamento (CE) 
n. 21/2004 del Consiglio, in particolare per 
garantire la tracciabilità dei capi.

Or. fr

Motivazione

Le produzioni animali e il settore bovino in particolare registrano gravi difficoltà. Occorre 
quindi mantenere il sostegno non soltanto per le vacche nutrici ma anche per la macellazione 
dei vitelli.

Emendamento 17

Proposta di regolamento
Considerando 32

Testo della Commissione Emendamento

(32) Occorre autorizzare gli Stati membri 
ad usare fino al 10% dei loro massimali 

(32) Occorre autorizzare gli Stati membri 
ad usare fino al 10% dei loro massimali 
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nazionali per l'erogazione di aiuti specifici 
in determinati casi chiaramente definiti. 
Tali aiuti specifici dovranno permettere 
agli Stati membri di affrontare problemi di 
carattere ambientale e migliorare la qualità 
e la commercializzazione dei prodotti 
agricoli. Questo tipo di aiuti potrà servire 
anche ad attenuare le conseguenze della 
progressiva soppressione delle quote latte e 
del disaccoppiamento del sostegno in 
settori particolarmente sensibili. Data la 
crescente importanza di una gestione 
efficace dei rischi occorre dare agli Stati 
membri la facoltà di concedere contributi 
finanziari per i premi versati dagli 
agricoltori per l'assicurazione del raccolto 
e compensazioni finanziarie per 
determinate perdite economiche subite in 
caso di malattie degli animali o delle 
piante. Per permettere alla Comunità di 
rispettare gli obblighi internazionali assunti 
è opportuno limitare ad un livello idoneo 
gli stanziamenti che possono essere 
utilizzati per misure di sostegno 
accoppiato. Occorre quindi stabilire le 
condizioni di concessione dei contributi 
finanziari a favore dell'assicurazione del 
raccolto e delle compensazioni per le 
malattie degli animali o delle piante.

nazionali per l'erogazione di aiuti specifici 
in determinati casi chiaramente definiti. 
Tali aiuti specifici dovranno permettere 
agli Stati membri di affrontare problemi di 
carattere ambientale e migliorare la qualità 
e la commercializzazione dei prodotti 
agricoli. Questo tipo di aiuti potrà servire 
anche ad attenuare le conseguenze della 
progressiva soppressione delle quote latte e 
del disaccoppiamento del sostegno in 
settori particolarmente sensibili. Per 
permettere alla Comunità di rispettare gli 
obblighi internazionali assunti è opportuno 
limitare ad un livello idoneo gli 
stanziamenti che possono essere utilizzati 
per misure di sostegno accoppiato. 

Or. fr

Motivazione

Occorre aumentare fino al 15% la possibilità offerta agli Stati membri, tuttavia appare 
opportuno che il 10% possa essere utilizzato per far fronte a problemi come il miglioramento 
della qualità, l'attenuazione delle conseguenze della soppressione del disaccoppiamento del 
sostegno in settori particolarmente sensibili e che il 5% sia destinato all'assicurazione 
raccolto, agli organismi professionali e al fondo di mutualizzazioneà per garantire un 
sostegno adeguato a queste tre misure.
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Emendamento 18

Proposta di regolamento
Considerando 32 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(32 bis) Data la crescente importanza di 
una gestione efficace dei rischi occorre 
autorizzare gli Stati membri ad usare fino 
al 5% supplementare dei loro massimali 
per assumere parzialmente l'onere dei 
premi da assicurazione raccolto pagati 
dagli agricoltori o di compensare 
finanziariamente talune perdite 
economiche subite in caso di malattie 
degli animali o delle piante. 

Or. fr

Motivazione

Occorre assicurare un sostegno adeguato per queste due misure necessarie per far fronte 
all'instabilità che può incidere sui mercati agricoli. 

Emendamento 19

Proposta di regolamento
Considerando 32 ter (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(32 ter) Occorre autorizzare gli Stati 
membri che non desiderino utilizzare 
completamente o in parte questi aiuti 
specifici a destinare gli importi che ne 
derivano al rafforzamento dei programmi 
di sviluppo rurale. Tuttavia poiché gli 
importi che restano in seno al primo 
pilastro sono totalmente a carico del 
bilancio comunitario, se questi importi 
sono trasferiti al secondo pilastro, ciò 
dovrebbe avvenire senza cofinaziamento 
nazionale.

Or. fr
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Motivazione

Occorre affrancarsi sempre più da questi concetti di primo e secondo pilastro. Non si deve 
indebolirne uno per rafforzarne l'altro ma utilizzare bene i fondi laddove saranno più utili, 
per tale motivo occorre consentire agli Stati membri che desiderino non utilizzare 
completamente o in parte gli importi risultanti dagli articoli 68 e 68 bis, di scegliere di 
rafforzare i loro programmi di sviluppo rurale senza tuttavia avere cofinanziamenti.

Emendamento 20

Proposta di regolamento
Considerando 36

Testo della Commissione Emendamento

(36 ) Il disaccoppiamento degli aiuti diretti 
e l'istituzione del regime di pagamento 
unico sono stati due elementi fondanti del 
processo di riforma della politica agricola 
comune. Ma nel 2003 c'erano molti motivi 
per mantenere aiuti specifici per un certo 
numero di colture. Alla luce dell'esperienza 
maturata con l'attuazione del regolamento 
(CE) n. 1782/2003 e tenendo conto 
dell'andamento della situazione dei mercati 
si constata che determinati settori che 
erano stati mantenuti fuori dal regime di 
pagamento unico nel 2003 oggi possono 
esservi integrati per promuovere 
un'agricoltura sostenibile e maggiormente 
orientata al mercato. In particolare si tratta 
del settore dell'olio di oliva, nel quale solo 
una parte marginale degli aiuti era 
accoppiata. Si tratta inoltre degli aiuti per il 
frumento duro, le colture proteiche, il riso, 
la fecola di patate e la frutta a guscio, 
settori dove l'efficacia sempre minore dei 
pagamenti accoppiati residui giustifica la 
scelta del disaccoppiamento. Nel caso del 
lino è opportuno abolire l'aiuto per la 
trasformazione e integrare il relativo 
importo nel regime di pagamento unico. 
Per il riso, i foraggi essiccati, la fecola di 
patate e il lino è opportuno stabilire un 
periodo transitorio per un passaggio quanto 
più possibile armonioso al 

(36) Il disaccoppiamento degli aiuti diretti 
e l'istituzione del regime di pagamento 
unico sono stati due elementi fondanti del 
processo di riforma della politica agricola 
comune. Ma nel 2003 c'erano molti motivi 
per mantenere aiuti specifici per un certo 
numero di colture. Alla luce dell'esperienza 
maturata con l'attuazione del regolamento 
(CE) n. 1782/2003 e tenendo conto 
dell'andamento della situazione dei mercati 
si constata che determinati settori che 
erano stati mantenuti fuori dal regime di 
pagamento unico nel 2003 oggi possono 
esservi integrati per promuovere 
un'agricoltura sostenibile e maggiormente 
orientata al mercato. In particolare si tratta 
del settore dell'olio di oliva, nel quale solo 
una parte marginale degli aiuti era 
accoppiata. Si tratta inoltre degli aiuti per il 
frumento duro, lil riso, la fecola di patate e 
la frutta a guscio, settori dove l'efficacia 
sempre minore dei pagamenti accoppiati 
residui giustifica la scelta del 
disaccoppiamento. Per il riso, i foraggi 
essiccati, la fecola di patate e il lino è 
opportuno stabilire un periodo transitorio 
per un passaggio quanto più possibile 
armonioso al disaccoppiamento. Per la 
frutta a guscio occorre autorizzare gli Stati 
membri a mantenere accoppiata la parte 
nazionale dell'aiuto, per attutire gli effetti 
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disaccoppiamento. Per la frutta a guscio 
occorre autorizzare gli Stati membri a 
mantenere accoppiata la parte nazionale 
dell'aiuto, per attutire gli effetti del 
disaccoppiamento.

del disaccoppiamento.

Or. fr

Motivazione

I foraggi essiccati sono inquadrati da una OCM che è oggetto di una valutazione i cui 
risultati non sono ancora noti. Inoltre sopprimere l'aiuto connesso con colture proteiche 
rischierebbe di aggravare ulteriormente la flessione delle superfici coltivate. Queste due 
soppressioni sarebbero dannose per il settore delle produzioni animali in quanto 
rischierebbero di comportare un'interruzione delle disponibilità proteiche nell'alimentazione 
animale. 

Emendamento 21

Proposta di regolamento
Considerando 37

Testo della Commissione Emendamento

(37) In seguito all'integrazione di nuovi 
regimi nel regime di pagamento unico è 
opportuno prevedere disposizioni per il 
calcolo dei nuovi livelli individuali di 
sostegno al reddito al suo interno. Per la 
frutta a guscio, la fecola di patate, il lino e i 
foraggi essiccati è necessario erogare tale 
aumento in base agli aiuti percepiti dagli 
agricoltori negli ultimi anni. Tuttavia, per 
l'integrazione di aiuti che finora erano 
parzialmente esclusi dal regime di 
pagamento unico, gli Stati membri 
dovrebbero avere la facoltà di utilizzare i 
periodi di riferimento originali.

(37) In seguito all'integrazione di nuovi 
regimi nel regime di pagamento unico è 
opportuno prevedere disposizioni per il 
calcolo dei nuovi livelli individuali di 
sostegno al reddito al suo interno. Per la 
frutta a guscio, la fecola di patate e il lino è 
necessario erogare tale aumento in base 
agli aiuti percepiti dagli agricoltori negli 
ultimi anni. Tuttavia, per l'integrazione di 
aiuti che finora erano parzialmente esclusi 
dal regime di pagamento unico, gli Stati 
membri dovrebbero avere la facoltà di 
utilizzare i periodi di riferimento originali.

Or. fr
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Emendamento 22

Proposta di regolamento
Articolo 1 – lettera d

Testo della Commissione Emendamento

d) regimi di sostegno per gli agricoltori che 
producono riso, fecola di patate, cotone, 
zucchero, ortofrutticoli, carni ovine e 
caprine e carni bovine;

d) regimi di sostegno per gli agricoltori che 
producono riso, vegetali proteici, fecola di 
patate, cotone, zucchero, ortofrutticoli, 
tabacco, carni ovine e caprine e carni 
bovine;

Or. fr

Emendamento 23

Proposta di regolamento
Articolo 2 – lettera a bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

 a bis) "agricoltore che detiene diritti 
all'aiuto", l'agricoltore al quale sono stati 
assegnati o definitivamente trasferiti 
diritti all'aiuto;

Or. fr

Emendamento 24

Proposta di regolamento
Articolo 2 – lettera a ter (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

 a ter) "grande beneficiario", persona 
fisica o giuridica che percepisce oltre 
500.000 euro per pagamenti previsti 
all'allegato I;

Or. fr
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Emendamento 25

Proposta di regolamento
Articolo 2 – lettera f bis (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

 f bis) "regione", uno Stato membro, una 
regione all'interno di uno Stato membro o 
una zona geografica all'interno di uno 
Stato membro che presenti caratteristiche 
e/o carenze strutturali specifiche, a scelta 
dello Stato membro interessato;

Or. fr

Emendamento 26

Proposta di regolamento
Articolo 5 – paragrafo 1 – lettera a bis (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

a bis) sicurezza sul luogo di lavoro

Or. fr

Motivazione

Occorre ripristinare tale disposizione che era già presente nella proposta di riforma della 
Commissione nel 2003.

Emendamento 27

Proposta di regolamento
Articolo 6 – paragrafo 1

Testo della Commissione Emendamento

1. Gli Stati membri provvedono affinché 
tutte le terre agricole, specialmente le terre 
non più utilizzate a fini di produzione, 
siano mantenute in buone condizioni 
agronomiche e ambientali. Gli Stati 
membri definiscono, a livello nazionale o 

1. Gli Stati membri provvedono affinché 
tutte le terre agricole, specialmente le terre 
non più utilizzate a fini di produzione, 
siano mantenute in buone condizioni 
agronomiche e ambientali. Gli Stati 
membri definiscono, a livello nazionale o 



PE407.775v01-00 26/90 PR\727224IT.doc

IT

regionale, requisiti minimi per le buone 
condizioni agronomiche e ambientali sulla 
base dello schema riportato nell'allegato 
III, tenendo conto delle caratteristiche 
peculiari delle superfici interessate, 
comprese le condizioni pedologiche e 
climatiche, i metodi colturali in uso, 
l'utilizzazione della terra, la rotazione delle 
colture, le pratiche agronomiche e le 
strutture aziendali. 

regionale, requisiti minimi per le buone 
condizioni agronomiche e ambientali sulla 
base dello schema riportato nell'allegato III 
e/o altre norme in funzione delle proprie 
specificità, tenendo conto delle 
caratteristiche peculiari delle superfici 
interessate, comprese le condizioni 
pedologiche e climatiche, i metodi colturali 
in uso, l'utilizzazione della terra, la 
rotazione delle colture, le pratiche 
agronomiche e le strutture aziendali. 

Or. fr

Motivazione

E' meglio non limitare la scelta degli Stati membri alle norme previste all'allegato III, ma dar 
loro la possibilità di tenere conto anche delle loro specificità agronomiche.

Emendamento 28

Proposta di regolamento
Articolo 7 – paragrafo 1 – lettera a)

Testo della Commissione Emendamento

a) 2009: 7 %, a) 2009: 5 %,

Or. fr

Motivazione

Questo emendamento riprende la disposizione contenuta nella risoluzione del PE del 12 
marzo 2008 che è stata adottata ad una maggioranza molto vasta. 

Emendamento 29

Proposta di regolamento
Articolo 7 – paragrafo 1 – comma 1 – lettera b

Testo della Commissione Emendamento

b) 2010: 9 %, b) 2010: 5 %,
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Or. fr

Motivazione

Questo emendamento riprende la disposizione contenuta nella risoluzione del PE del 12 
marzo 2008 che è stata adottata ad una maggioranza molto vasta.

Emendamento 30

Proposta di regolamento
Articolo 7 – paragrafo 1 – lettera c)

Testo della Commissione Emendamento

c) 2011: 11 %, c) 2011: 5 %,

Or. fr

Motivazione

Questo emendamento riprende la disposizione contenuta nella risoluzione del PE del 12 
marzo 2008 che è stata adottata ad una maggioranza molto vasta.

Emendamento 31

Proposta di regolamento
Articolo 7 – paragrafo 1 – lettera d

Testo della Commissione Emendamento

d) 2012: 13 % d) 2012: 5 %

Or. fr

Motivazione

Questo emendamento riprende la disposizione contenuta nella risoluzione del PE del 12 
marzo 2008 che è stata adottata ad una maggioranza molto vasta.
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Emendamento 32

Proposta di regolamento
Articolo 7 – paragrafo 2 – lettera -a (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

- a) di 1 punto percentuale per gli importi 
compresi tra 10.000 EUR e 99.999 EUR, 

Or. fr

Motivazione

Il PE nella risoluzione approvata il 12 marzo a schiacciante maggioranza, ha proposto una 
modulazione progressiva con un'indicazione precisa delle soglie e vanno quindi recepiti i 
suoi orientamenti. 

Emendamento 33

Proposta di regolamento
Articolo 7 – paragrafo 2 – lettera a

Testo della Commissione Emendamento

a) di 3 punti percentuali per gli importi 
compresi tra 100 000 EUR e 199 999 EUR,

a) di 2 punti percentuali per gli importi 
compresi tra 100 000 EUR e 199 999 EUR, 

Or. fr

Motivazione

Il PE nella risoluzione approvata il 12 marzo a schiacciante maggioranza, ha proposto una 
modulazione progressiva con un'indicazione precisa delle soglie e vanno quindi recepiti i 
suoi orientamenti.

Emendamento 34

Proposta di regolamento
Articolo 7 – paragrafo 2 – comma 1 – lettera b

Testo della Commissione Emendamento

b) di 6 punti percentuali per gli importi 
compresi tra 200.000 EUR e 299.999 EUR,

b) di 3 punti percentuali per gli importi 
compresi tra 200.000 EUR e 299.999 EUR,
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Or. fr

Motivazione

Il PE nella risoluzione approvata il 12 marzo a schiacciante maggioranza, ha proposto una 
modulazione progressiva con un'indicazione precisa delle soglie e vanno quindi recepiti i 
suoi orientamenti.

Emendamento 35

Proposta di regolamento
Articolo 7 – paragrafo 2 – lettera c)

Testo della Commissione Emendamento

c) di 9 punti percentuali per gli importi 
superiori a 300 000 EUR.

c) di 4 punti percentuali per gli importi 
superiori a 300 000 EUR.

Or. fr

Motivazione

Il PE nella risoluzione approvata il 12 marzo a schiacciante maggioranza, ha proposto una 
modulazione progressiva con un'indicazione precisa delle soglie e vanno quindi recepiti i 
suoi orientamenti.

Emendamento 36

Proposta di regolamento
Articolo 7 – paragrafo 2 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

2 bis. L'importo massimo dei pagamenti 
previsti all'allegato 1 è stabilito a 500.000 
euro per azienda. 

Or. fr
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Emendamento 37

Proposta di regolamento
Articolo 7 – paragrafo 2 ter (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

2 ter. In deroga al paragrafo 2 bis uno 
Stato membro può, per un determinato 
anno civile, decidere di aggiungere a 
questa soglia i costi salariali versati ai 
lavoratori soggetti alla sicurezza sociale, 
nel corso dell'anno in considerazione.

Or. fr

Motivazione

Se risulta opportuno stabilire un tetto degli aiuti per azienda, ciò si deve fare tenendo conto 
del fattore occupazionale.

Emendamento 38

Proposta di regolamento
Articolo 7 – paragrafo 3

Testo della Commissione Emendamento

3. Il disposto dei paragrafi 1 e 2 non si 
applica ai pagamenti diretti corrisposti agli 
agricoltori nei dipartimenti francesi 
d'oltremare, nelle Azzorre e a Madera, 
nelle isole Canarie e nelle isole dell'Egeo.

3. Il disposto dei paragrafi 1, 2 e 2 bis non 
si applica ai pagamenti diretti corrisposti 
agli agricoltori nei dipartimenti francesi 
d'oltremare, nelle Azzorre e a Madera, 
nelle isole Canarie e nelle isole dell'Egeo.

Or. fr

Emendamento 39

Proposta di regolamento
Articolo 9 – paragrafo 2 – alinea

Testo della Commissione Emendamento

Gli importi corrispondenti alla riduzione Gli importi derivanti dall'applicazione 
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di cinque punti percentuali sono assegnati 
agli Stati membri interessati secondo la 
procedura di cui all'articolo 128, paragrafo 
2, sulla base dei seguenti criteri:

della modulazione sono assegnati agli Stati 
membri interessati secondo la procedura di 
cui all'articolo 128, paragrafo 2, sulla base 
dei seguenti criteri:

Or. fr

Emendamento 40

Proposta di regolamento
Articolo 9 – paragrafo 4

Testo della Commissione Emendamento

4. Gli importi rimanenti  risultanti 
dall'applicazione dell'articolo 7, paragrafo 
1, e gli importi risultanti dall'applicazione 
dell'articolo 7, paragrafo 2, sono 
assegnati, secondo la procedura di cui 
all'articolo 128, paragrafo 2, allo Stato 
membro in cui sono stati generati. Essi 
sono utilizzati in conformità all'articolo 69, 
paragrafo 5 bis, del regolamento (CE) 
n. 1698/2005.

4. Gli importi risultanti dall'applicazione 
dell'articolo 7, paragrafi 2 e 2 bis, sono 
utilizzati in conformità all'articolo 69, 
paragrafo 5 bis, del regolamento (CE) n. 
1698/2005.

Or. fr

Motivazione

Gli importi devono essere utilizzati in via prioritaria per il finanziamento delle azioni 
connesse con le nuove sfide. 

Emendamento 41

Proposta di regolamento
Articolo 9 – paragrafo 4 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

4 bis. Gli importi risultanti 
dall'applicazione dell'articolo 7, 
paragrafo 2 bis , sono assegnati allo Stato 
membro in cui sono stati generati, 
secondo la procedura di cui all'articolo 
128, paragrafo 2. 
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Or. fr

Motivazione

Gli importi derivanti dalla fissazione del massimale devono essere utilizzati in seno allo Stato 
membro in cui sono stati generati. 

Emendamento 42

Proposta di regolamento
Articolo 10

Testo della Commissione Emendamento

1. L'articolo 7 si applica agli agricoltori 
stabiliti in un nuovo Stato membro, in un 
dato anno civile, esclusivamente se il 
livello dei pagamenti diretti applicabili in 
tale Stato membro in virtù dell'articolo 
110 nello stesso anno civile non è 
inferiore al livello dei pagamenti diretti 
degli Stati membri diversi dai nuovi Stati 
membri, tenendo conto delle eventuali 
riduzioni applicate a norma dell'articolo 
7, paragrafo 1.

Qualsiasi importo risultante 
dall'applicazione dell'articolo 68 ter è 
assegnato al nuovo Stato membro in cui è 
stato generato, conformemente alla 
procedura di cui all'articolo 128, 
paragrafo 2. Viene utilizzato in 
conformità all'articolo 69, paragrafo 5 
bis, del regolamento (CE) n. 1698/2005.

2. In caso di applicazione dell'articolo 7 
agli agricoltori di un nuovo Stato 
membro, la percentuale da prendere in 
considerazione a norma del paragrafo 1 
del medesimo articolo è limitata alla 
differenza tra il livello dei pagamenti 
diretti risultante dall'applicazione 
dell'articolo 110 a tale Stato membro e il 
livello dei pagamenti diretti degli Stati 
membri diversi dai nuovi Stati membri, 
tenendo conto delle eventuali riduzioni 
applicate a norma dell'articolo 7, 
paragrafo 1.
3. In caso di applicazione delle riduzioni 
di cui all'articolo 7 agli agricoltori di un 
nuovo Stato membro, tali agricoltori non 
possono beneficiare dei pagamenti diretti 
nazionali complementari previsti 
all'articolo 120. 
4. Gli eventuali importi rimanenti 
risultanti dall'applicazione dell'articolo 7, 
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paragrafi 1 e 2, sono assegnati, secondo la 
procedura di cui all'articolo 128, 
paragrafo 2, al nuovo Stato membro in 
cui sono stati generati. Essi sono utilizzati 
in conformità all'articolo 69, paragrafo 5 
bis, del regolamento (CE) n. 1698/2005.

Or. fr

Motivazione

Cet amendement est lié à ceux relatifs à l’article 7§1. En effet, les dispositions proposées ici 
par la Commission en ce qui concerne la modulation dans les nouveaux Etats membres n’ont 
de sens durant la période transitoire que si les propositions de la Commission relatives aux 
montants de la modulation à appliquer dans le reste de l’UE ne sont pas modifiées. Par 
ailleurs, Les nouveaux Etats membres qui ne souhaitent pas utiliser, partiellement ou 
totalement, les possibilités offertes par les articles 68 et 68bis  doivent pouvoir affecter les 
montants qui en résultent à des mesures relevant du développement rural et ce sans 
cofinancement.

Emendamento 43

Proposta di regolamento
Articolo 27

Testo della Commissione Emendamento

Gli importi risultanti dall'applicazione delle 
riduzioni e delle esclusioni per i casi di 
inadempienze alle disposizioni di cui al 
capitolo 1 sono accreditati al FEAGA. Gli 
Stati membri possono trattenere il 25% di 
detti importi.

Gli importi risultanti dall'applicazione delle 
riduzioni e delle esclusioni per i casi di 
inadempienze alle disposizioni di cui al 
capitolo 1 sono accreditati al FEAGA. Gli 
Stati membri possono trattenere il 50 % di 
detti importi. Gli importi così recuperati 
sono destinati alla riserva nazionale.

Or. fr

Motivazione

E' necessario incoraggiare gli Stati membri a rispettare le misure agroambientali senza che 
tuttavia gli importi recuperati siano utilizzati in settori diversi da quello agricolo. 
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Emendamento 44

Proposta di regolamento
Articolo 28 – paragrafo 2

Testo della Commissione Emendamento

2. Ai fini dell'applicazione di regimi di 
sostegno comunitari o nazionali diversi da 
quelli elencati nell'allegato VI, gli Stati 
membri possono incorporare nelle proprie 
procedure di gestione e di controllo uno o 
più elementi del sistema integrato.

2. (Non concerne la versione italiana)-{}-

Or. fr

Motivazione

(Non concerne la versione italiana). 

Emendamento 45

Proposta di regolamento
Articolo 29 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

Articolo 29 bis
Regime semplificato

1. Gli Stati membri possono introdurre un 
regime semplificato. La partecipazione a 
tale regime è facoltativa e si applica 
solamente su esplicita domanda del 
richiedente.
2. I richiedenti hanno accesso al regime 
qualora abbiano beneficiato di almeno 
uno degli aiuti previsti all'allegato I nel 
corso di ciascuno dei tre anni precedenti 
l'anno di presentazione della domanda
3. L'importo che un agricoltore può 
percepire in virtù del regime è il più 
elevato deidue  importi seguenti:
a) la media degli importi percepiti nel 
corso dei tre anni precedenti la domanda; 
o
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b) la somma degli importi percepiti nel 
corso dell'anno precedente l'anno di 
presentazione della domanda.
4. L'importo di cui al paragrafo 3 non 
supera 500 euro. 
L'importo previsto dal regime semplificato 
è versato, in forma forfettaria, una volta 
ogni due anni, a decorrere dall'anno 
durante il quale viene presentata la 
domanda di partecipazione al regime. 
L'importo non supera 1000 euro. 
I richiedenti che avrebbero diritto a un 
importo superiore a titolo del regime di 
pagamento unico o di qualsiasi altro aiuto 
previsto all'allegato I possono scegliere di 
partecipare al regime semplificato 
qualora accettino di ricevere, su base 
biennale, un forfait che non supera tale 
massimale.
I beneficiari del regime semplificato 
possono rinunciarvi conformemente alle 
condizioni stabilite nel [regolamento di 
applicazione].
5. La gestione del regime semplificato può 
essere garantita da organismi 
interprofessionali, organizzazioni di 
produttori, cooperative agricole e/o altri 
organismi privati autorizzati dallo Stato 
membro interessato.

Or. fr

Motivazione

Un regime semplificato basato su un versamento forfettario ogni due anni può limitare gli 
oneri amministrativi connessi con il versamento degli aiuti comunitari senza tuttavia 
escludere i piccoli beneficiari.  
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Emendamento 46

Proposta di regolamento
Articolo 30 – paragrafo 1 

Testo della Commissione Emendamento

1. Gli Stati membri non erogano 
pagamenti diretti agli agricoltori in uno 
dei casi seguenti: 

soppresso

a) se l'importo totale dei pagamenti diretti 
richiesti o da corrispondere in un dato 
anno civile non supera 250 EUR, oppure
b) se la superficie ammissibile 
dell'azienda per la quale i pagamenti 
diretti sono chiesti, o dovrebbero essere 
corrisposti, non supera un ettaro. 
Tuttavia, Cipro può fissare una superficie 
minima ammissibile di 0,3 ettari e Malta 
di 0,1 ettari.
Tuttavia, agli agricoltori che detengono 
diritti speciali a norma dell'articolo 45, 
paragrafo 1, si applica la condizione di 
cui alla lettera a).

Or. fr

Motivazione

Per quanto concerne il limite finanziario viene proposto un regime sempificato tramite 
l'emendamento all'articolo -29. Per quanto riguarda i limiti della superficie, è opportuno 
mantenere il regime attualmente in vigore.

Emendamento 47

Proposta di regolamento
Articolo 30 – paragrafo 2

Testo della Commissione Emendamento

2. Gli Stati membri possono decidere, 
secondo criteri obiettivi e non 
discriminatori, di non concedere pagamenti 
diretti a società ai sensi dell'articolo 48, 
secondo comma, del trattato, il cui scopo 

2. Gli Stati membri possono decidere, 
secondo criteri obiettivi e non 
discriminatori, di non concedere pagamenti 
diretti a società ai sensi dell'articolo 48, 
secondo comma, del trattato, il cui scopo 
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sociale principale non è l'esercizio di 
un'attività agricola.

sociale principale non è la produzione, 
l'allevamento o la coltivazione di prodotti 
agricoli, ivi compresi la raccolta, la 
mungitura, l'allevamento e il 
mantenimento di animali a fini agricoli.

Or. fr

Motivazione

E' opportuno limitare al massimo il versamento di aiuti a beneficiari che hanno solamente un 
rapporto molto lontano con l'attività agricola produttiva. 

Emendamento 48

Proposta di regolamento
Articolo 31 – paragrafo 2

Testo della Commissione Emendamento

2. I pagamenti sono effettuati al massimo 
due volte all'anno, tra il 1° dicembre e il 
30 giugno dell'anno civile successivo.

2. I pagamenti sono effettuati al massimo 
due volte all'anno, tra il 1° dicembre e il 
30 giugno dell'anno civile successivo e 
comprendono un pagamento di interessi 
ai tassi di mercato sull'importo dovuto dal 
1° marzo dell'anno civile successivo.

Or. en

Motivazione

Nel recente anno civile si sono registrati ritardi nei pagamenti. Gli agricoltori dovrebbero 
almeno ricevere una compensazione in caso di ritardo nei pagamenti. 

Emendamento 49

Proposta di regolamento
Articolo 31 – paragrafo 3

Testo della Commissione Emendamento

3. I pagamenti nell'ambito dei regimi di 
sostegno elencati nell'allegato I sono 
effettuati solo dopo il compimento dei 
controlli relativi alle condizioni di 
ammissibilità a cura degli Stati membri a 

3.Il pagamento integrale, sotto forma di 
un massimo di due pagamenti periodici, 
nell'ambito dei regimi di sostegno elencati 
nell'allegato I sono effettuati solo dopo il 
compimento dei controlli relativi alle 
condizioni di ammissibilità a cura degli 
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norma dell'articolo 22. Stati membri a norma dell'articolo 22. Il 
primo pagamento periodico, 
comprendente un massimo del 50% del 
previsto pagamento totale dovuto, può 
essere effettuato prima del compimento 
dei controlli.

Or. en

Motivazione

E' giustificato il principio dell'ammissibilità per i pagamenti solo dopo i controlli. Il relatore 
preferirebbe tuttavia il pagamento di una parte in anticipo..

Emendamento 50

Proposta di regolamento
Articolo 32

Testo della Commissione Emendamento

Fatte salve eventuali disposizioni 
specifiche di singoli regimi di sostegno, 
non sono erogati pagamenti a favore di 
beneficiari che risultino aver creato 
artificialmente le condizioni necessarie per 
ottenere tali pagamenti al fine di trarne un 
vantaggio contrario agli obiettivi del 
regime di sostegno.

Fatte salve eventuali disposizioni 
specifiche di singoli regimi di sostegno, 
non sono erogati pagamenti a favore di 
beneficiari che risultino aver creato 
artificialmente le condizioni necessarie per 
ottenere tali pagamenti o per evitare le 
riduzioni previste all'articolo 7 al fine di 
trarne un vantaggio contrario agli obiettivi 
del regime di sostegno.

Or. fr

Motivazione

Si tratta altresì di opporsi a coloro che vorrebbero aggirare la modulazione.

Emendamento 51

Proposta di regolamento
Articolo 33

Testo della Commissione Emendamento

I regimi di sostegno di cui all'allegato I si I regimi di sostegno di cui all'allegato I si 
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applicano fatta salva la possibilità di 
procedere in qualsiasi momento alla loro 
revisione in funzione dell'andamento 
dell'economia e della situazione di 
bilancio.

applicano fatta salva la possibilità di 
procedere alla loro revisione 
conformemente alle procedure previste 
dal trattato in funzione dell'andamento 
dell'economia e della situazione di 
bilancio.

Or. fr

Motivazione

E' opportuno non lasciare esclusivamente alla Commissione il potere di modificare a suo 
piacimento le regole del gioco. 

Emendamento 52

Proposta di regolamento
Articolo 34 – paragrafo 2

Testo della Commissione Emendamento

2. Ai fini del presente titolo, per 
agricoltori che detengono diritti all'aiuto 
si intendono gli agricoltori ai quali sono 
stati assegnati o definitivamente trasferiti 
diritti all'aiuto.

soppresso

Or. fr

Motivazione

Tale definizione figura ormai all'articolo 2 che riprende le definizioni necessarie alla 
comprensione del presente regolamento. 

Emendamento 53

Proposta di regolamento
Articolo 37 – paragrafo 1

Testo della Commissione Emendamento

Salvo se altrimenti disposto i diritti 
all'aiuto per ettaro non sono modificabili.

1. Salvo se altrimenti disposto i diritti 
all'aiuto per ettaro non sono modificabili.

Or. fr
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Emendamento 54

Proposta di regolamento
Articolo 37 – paragrafo 2

Testo della Commissione Emendamento

Secondo la procedura di cui all'articolo 
128, paragrafo 2, del presente 
regolamento, la Commissione stabilisce le 
modalità di applicazione per la modifica 
dei diritti all'aiuto, in particolare per le 
frazioni di diritti.

2. Nel caso in cui un agricoltore che abbia 
fruito di un pagamento diretto nel periodo 
di riferimento modifichi la sua 
denominazione il proprio stato giuridico 
nel suddetto periodo o non più tardi del 31 
dicembre dell'anno che precede l'anno di 
applicazione del regime di pagamento 
unico, egli è ammesso al regime di 
pagamento unico alle stesse condizioni 
previste per l'agricoltore che gestiva 
l'azienda in origine.
3. Nel caso di fusioni durante il periodo di 
riferimento o non più tardi del 31 
dicembre dell'anno che precede l'anno di 
applicazione del regime di pagamento 
unico, l'agricoltore che gestisce le nuove 
aziende è ammesso al regime di 
pagamento unico alle stesse condizioni 
previste per gli agricoltori che le gestivano 
in origine.
Nel caso di scissioni durante il periodo di 
riferimento o non più tardi del 31 
dicembre dell'anno che precede l'anno di 
applicazione del regime di pagamento 
unico, gli agricoltori che gestiscono le 
aziende sono ammessi, 
proporzionalmente, al regime di 
pagamento unico alle stesse condizioni 
previste per l'agricoltore che le gestiva in 
origine.

Or. fr

Motivazione

Si tratta di riprendere le disposizioni previste al regolamento 1782/2003 che sono molto più 
chiare e precise. 
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Emendamento 55

Proposta di regolamento
Articolo 41 – paragrafo 2

Testo della Commissione Emendamento

2. Se necessario, gli Stati membri 
procedono ad una riduzione lineare del 
valore dei diritti al fine di rispettare i propri 
massimali.

2. Se necessario, gli Stati membri 
procedono ad una riduzione percentuale 
lineare del valore dei diritti al fine di 
rispettare i propri massimali.

Or. fr

Emendamento 56

Proposta di regolamento
Articolo 42 – paragrafo 1

Testo della Commissione Emendamento

1. Gli Stati membri costituiscono una 
riserva nazionale che contiene la differenza 
tra il massimale fissato nell'allegato VIII e 
il valore totale dei diritti all'aiuto assegnati.

1. Gli Stati membri costituiscono una 
riserva nazionale che contiene la differenza 
tra il massimale fissato nell'allegato VIII e 
il valore totale dei diritti all'aiuto assegnati 
eventualmente aumentata degli importi 
derivanti dall'applicazione dell'articolo 
27.

Or. fr

Emendamento 57

Proposta di regolamento
Articolo 42 bis – paragrafo 1 – comma 1 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

Se, alla fine di un determinato esercizio di 
bilancio, si constata, in seno a uno Stato 
membro, che l'insieme dei diritti all'aiuto 
effettivamente versati è inferiore al 
massimale nazionale previsto all'allegato 
VIII, la differenza è destinata alla riserva 
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nazionale.

Or. fr

Motivazione

Attualmente i fondi che non sono spesi ritornano nelle casse dello Stato membro e possono 
essere utilizzati a fini che non hanno alcun rapporto con il settore agricolo. E' quindi 
opportuno che i fondi inizialmente previsti per il settore agricolo siano ben utilizzati in tale 
settore.

Emendamento 58

Proposta di regolamento
Articolo 42 – paragrafo 2

Testo della Commissione Emendamento

2. Gli Stati membri possono utilizzare la 
riserva nazionale per concedere, in via 
prioritaria, diritti all'aiuto agli agricoltori 
che iniziano a esercitare l'attività agricola, 
in base a criteri obiettivi e in modo da 
garantire la parità di trattamento tra gli 
agricoltori ed evitare distorsioni del 
mercato e della concorrenza.

2. Gli Stati membri possono utilizzare la 
riserva nazionale per concedere, diritti 
all'aiuto agli agricoltori che esercitano 
l'attività agricola, in base a criteri obiettivi 
e in modo da garantire la parità di 
trattamento tra gli agricoltori ed evitare 
distorsioni del mercato e della concorrenza. 
Gli Stati membri possono accordare la 
priorità in particolare ai nuovi operatori, 
ai giovani agricoltori, alle aziende a 
conduzione familiare o ad altri agricoltori 
prioritari.

Or. fr

Motivazione

Si tratta per lo più di riprendere gli stessi criteri utilizzati dalla Commissione nel suo articolo 
95 (Riserva nazionale di diritti al premio).



PR\727224IT.doc 43/90 PE407.775v01-00

IT

Emendamento 59

Proposta di regolamento
Articolo 42 – paragrafo 3

Testo della Commissione Emendamento

3. Gli Stati membri che non applicano il 
disposto dell'articolo 68, paragrafo 1, 
lettera c), possono utilizzare la riserva 
nazionale per calcolare, secondo criteri 
obiettivi e in modo da garantire la parità di 
trattamento tra gli agricoltori ed evitare 
distorsioni del mercato e della concorrenza, 
i diritti all'aiuto per gli agricoltori di zone 
in cui si applicano programmi di 
ristrutturazione e/o sviluppo connessi con 
una forma di pubblico intervento al fine di 
evitare l'abbandono delle terre e/o 
compensare svantaggi specifici per gli 
agricoltori di tali zone. 

3. I nuovi Stati membri possono utilizzare 
la riserva nazionale per attribuire diritti 
all'aiuto, secondo criteri obiettivi e in modo 
da garantire la parità di trattamento tra gli 
agricoltori ed evitare distorsioni del 
mercato e della concorrenza, agli 
agricoltori di zone in cui si applicano 
programmi di ristrutturazione e/o sviluppo 
connessi con una forma di pubblico 
intervento al fine di evitare l'abbandono 
delle terre e/o compensare svantaggi 
specifici per gli agricoltori di tali zone.

Or. fr

Motivazione

E' opportuno lasciare maggiore flessibilità agli Stati membri. 

Emendamento 60

Proposta di regolamento
Articolo 43

Testo della Commissione Emendamento

I diritti all'aiuto non attivati per un periodo 
di due anni confluiscono nella riserva 
nazionale, salvo forza maggiore o 
circostanze eccezionali ai sensi dell'articolo 
36, paragrafo 1.

I diritti all'aiuto non attivati per un periodo 
di tre anni confluiscono nella riserva 
nazionale, salvo forza maggiore o 
circostanze eccezionali ai sensi dell'articolo 
36, paragrafo 1.

Or. fr
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Motivazione

Il termine di due anni è troppo breve. Nel 2003 la Commissione proponeva cinque anni, il che 
era troppo lungo, e il periodo scelto alla fine è stato di tre anni. E' opportuno quindi tornare 
al periodo figurante nel regolamento 1782/2003. 

Emendamento 61

Proposta di regolamento
Articolo 46 – paragrafo 1

Testo della Commissione Emendamento

In casi debitamente giustificati gli Stati 
membri possono decidere, non oltre il 
1° agosto 2009 e in conformità ai principi 
generali del diritto comunitario, di 
procedere a partire dal 2010 al 
ravvicinamento del valore dei diritti 
all'aiuto stabiliti in conformità alle 
disposizioni del titolo III, capitoli 1-4, del 
regolamento (CE) n. 1782/2003. A tal fine 
i diritti all'aiuto possono essere sottoposti a 
modifiche progressive da attuarsi in 
almeno tre tappe annue predefinite e 
secondo criteri obiettivi e non 
discriminatori. 

1. In casi debitamente giustificati gli Stati 
membri possono decidere, non oltre il 
1° agosto 2009 e in conformità ai principi 
generali del diritto comunitario, di 
procedere a partire dal 2010 al 
ravvicinamento del valore dei diritti 
all'aiuto stabiliti in conformità alle 
disposizioni del titolo III, capitoli 1-4, del 
regolamento (CE) n. 1782/2003. A tal fine 
i diritti all'aiuto possono essere sottoposti a 
modifiche progressive da attuarsi secondo 
criteri obiettivi e non discriminatori. 

Or. fr

Motivazione

E' opportuno lasciare maggiore flessibilità agli Stati membri.

Emendamento 62

Proposta di regolamento
Articolo 46 – paragrafo 2

Testo della Commissione Emendamento

La riduzione del valore di un diritto 
all'aiuto non può superare, in nessuna di 
tali tappe annue, il 50% della differenza 
tra il valore iniziale e il valore risultante 
dalla riduzione applicata con la tappa 

La riduzione del valore di un diritto 
all'aiuto non può superare il 50% della 
differenza tra il valore iniziale e il valore 
finale. 
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annua finale. 

Or. fr

Motivazione

E' opportuno lasciare maggiore flessibilità agli Stati membri.

Emendamento 63

Proposta di regolamento
Articolo 46 – paragrafo 3

Testo della Commissione Emendamento

Gli Stati membri possono decidere di 
applicare il disposto dei due commi che 
precedono al livello geografico adeguato, 
che determinano secondo criteri obiettivi e 
non discriminatori quali la propria struttura 
istituzionale o amministrativa e/o il 
potenziale agricolo regionale. 

2. Gli Stati membri possono decidere di 
applicare la revisione dei diritti all'aiuto al 
livello geografico adeguato, che 
determinano secondo criteri obiettivi e non 
discriminatori quali la propria struttura 
istituzionale o amministrativa, il potenziale 
agricolo regionale e/o gli handicap 
strutturali specifici di una determinata 
zona geografica. 

Or. fr

Emendamento 64

Proposta di regolamento
Articolo 47 – paragrafo 2 – comma 1

Testo della Commissione Emendamento

2. Gli Stati membri definiscono le regioni 
in base a criteri obiettivi e non 
discriminatori quali la propria struttura 
istituzionale o amministrativa e/o il 
potenziale agricolo regionale.

2. Gli Stati membri definiscono le regioni 
in base a criteri obiettivi e non 
discriminatori quali la propria struttura 
istituzionale o amministrativa, il potenziale 
agricolo regionale e/o gli handicap 
strutturali specifici di una determinata 
zona geografica.

Or. fr



PE407.775v01-00 46/90 PR\727224IT.doc

IT

Motivazione

E' opportuno lasciare maggiore flessibilità agli Stati membri.

Emendamento 65

Proposta di regolamento
Articolo 48 bis – paragrafo 2 – comma 1 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

Ciononostante, gli Stati membri possono 
introdurre altri criteri chiaramente 
definiti come la qualità del produttore o 
l'occupazione nel settore agricolo e/o 
rurale al fine di garantire la coerenza 
territoriale, la diversità e il dinamismo 
dello spazio rurale.

Or. fr

Motivazione

L'occupazione, come pure altri fattori, devono essere presi in considerazione, come è peraltro 
previsto al punto 6 dell'allegato 2 della decisione 1994/800 relativa all'OMC.

Emendamento 66

Proposta di regolamento
Articolo 49 – paragrafo 1

Testo della Commissione Emendamento

1. In casi debitamente giustificati gli Stati 
membri che applicano l'articolo 48 del 
presente regolamento possono decidere, 
non oltre il 1° agosto 2009 e in conformità 
ai principi generali del diritto comunitario, 
di procedere a partire dal 2011 al 
ravvicinamento del valore dei diritti 
all'aiuto stabiliti in conformità alle 
disposizioni della presente sezione o del 
titolo III, capitolo 5, sezione 1, del 
regolamento (CE) n. 1782/2003. A tal fine 
possono sottoporre i diritti all'aiuto a 
modifiche progressive da attuarsi in 
almeno due tappe annue predefinite e 

1. In casi debitamente giustificati gli Stati 
membri che applicano l'articolo 48 del 
presente regolamento possono decidere, 
non oltre il 1° agosto 2009 e in conformità 
ai principi generali del diritto comunitario, 
di procedere a partire dal 2011 al 
ravvicinamento del valore dei diritti 
all'aiuto stabiliti in conformità alle 
disposizioni della presente sezione o del 
titolo III, capitolo 5, sezione 1, del 
regolamento (CE) n. 1782/2003. A tal fine 
possono sottoporre i diritti all'aiuto a 
modifiche progressive secondo criteri 
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secondo criteri obiettivi e non 
discriminatori. 

obiettivi e non discriminatori. 

Or. fr

Motivazione

E' opportuno lasciare maggiore flessibilità agli Stati membri.

Emendamento 67

Proposta di regolamento
Articolo 49 – paragrafo 2 – comma 1

Testo della Commissione Emendamento

2. In casi debitamente giustificati, gli Stati 
membri che hanno introdotto il regime di 
pagamento unico in conformità al titolo III, 
capitolo 5, sezione 1, del regolamento (CE) 
n. 1782/2003 possono decidere, entro il 
1° agosto 2009 e in conformità ai principi 
generali del diritto comunitario, di 
procedere a partire dal 2010 al 
ravvicinamento del valore dei diritti 
all'aiuto stabiliti in conformità alle 
disposizioni della suddetta sezione, 
sottoponendo i diritti all'aiuto a modifiche 
progressive da attuarsi in almeno tre 
tappe annue predefinite e secondo criteri 
obiettivi e non discriminatori.

2. In casi debitamente giustificati, gli Stati 
membri che hanno introdotto il regime di 
pagamento unico in conformità al titolo III, 
capitolo 5, sezione 1, del regolamento (CE) 
n. 1782/2003 possono decidere, entro il 
1° agosto 2009 e in conformità ai principi 
generali del diritto comunitario, di 
procedere a partire dal 2010 al 
ravvicinamento del valore dei diritti 
all'aiuto stabiliti in conformità alle 
disposizioni della suddetta sezione, 
sottoponendo i diritti all'aiuto a modifiche 
progressive secondo criteri obiettivi e non 
discriminatori.

Or. fr

Motivazione

E' opportuno lasciare maggiore flessibilità agli Stati membri.
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Emendamento 68

Proposta di regolamento
Articolo 49 – paragrafo 3

Testo della Commissione Emendamento

3. La riduzione del valore di un diritto 
all'aiuto non può superare, in nessuna 
delle tappe annue di cui ai paragrafi 1 e 2, 
il 50% della differenza tra il valore iniziale 
e il valore risultante dalla riduzione 
applicata con la tappa annua finale.

3. La riduzione del valore di un diritto 
all'aiuto prevista ai paragrafi 1 e 2, non può 
superare il 50% della differenza tra il 
valore iniziale e il valore finale.

Or. fr

Motivazione

E' opportuno lasciare maggiore flessibilità agli Stati membri.

Emendamento 69

Proposta di regolamento
Articolo 49 – paragrafo 4

Testo della Commissione Emendamento

4. Gli Stati membri possono decidere di 
applicare il disposto dei paragrafi 1, 2 e 3 
al livello geografico adeguato, che 
determinano secondo criteri obiettivi e non 
discriminatori quali la propria struttura 
istituzionale o amministrativa e/o il 
potenziale agricolo regionale. 

4. Gli Stati membri possono decidere di 
applicare la revisione dei diritti all'aiuto al 
livello geografico adeguato, che 
determinano secondo criteri obiettivi e non 
discriminatori quali la propria struttura 
istituzionale o amministrativa, il potenziale 
agricolo regionale e/o gli handicap 
strutturali specifici di una determinata 
zona geografica. 

Or. fr

Motivazione

E' opportuno lasciare maggiore flessibilità agli Stati membri.
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Emendamento 70

Proposta di regolamento
Articolo 54 – paragrafo 1

Testo della Commissione Emendamento

Gli Stati membri possono trattenere fino al 
50% della componente dei massimali 
nazionali di cui all'articolo 41 
corrispondente ai pagamenti per gli ovini e 
i caprini elencati nell'allegato VI del 
regolamento (CE) n. 1782/2003 e versano 
agli agricoltori pagamenti supplementari su 
base annua.

Gli Stati membri possono trattenere fino al 
100 % della componente dei massimali 
nazionali di cui all'articolo 41 
corrispondente ai pagamenti per gli ovini e 
i caprini elencati nell'allegato VI del 
regolamento (CE) n. 1782/2003 e versano 
agli agricoltori pagamenti supplementari su 
base annua.

Or. fr

Motivazione

Il settore ovino e caprino conosce una crisi di dimensioni senza precedenti. Occorre quindi 
un gesto forte che sia all'altezza di quello previsto per la vacca nutrice. Peraltro tale 
emendamento è in linea con la risoluzione del Parlamento europeo sul futuro del settore 
ovino e caprino approvata il 19 giugno.

Emendamento 71

Proposta di regolamento
Articolo 55 – paragrafo 1

Testo della Commissione Emendamento

1. Gli Stati membri che in conformità 
all'articolo 68, paragrafo 2, lettera a), punto 
i), del regolamento (CE) n. 1782/2003 
hanno trattenuto tutta o parte della 
componente dei massimali nazionali di cui 
all'articolo 41 del presente regolamento, 
corrispondente al premio per le vacche 
nutrici di cui all'allegato VI del 
regolamento (CE) n. 1782/2003, versano 
agli agricoltori pagamenti supplementari su 
base annua.

1. Gli Stati membri che:

a) in conformità all'articolo 68, paragrafo 
2, lettera a), punto i), del regolamento (CE) 
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n. 1782/2003 hanno trattenuto tutta o parte 
della componente dei massimali nazionali 
di cui all'articolo 41 del presente 
regolamento, corrispondente al premio per 
le vacche nutrici di cui all'allegato VI del 
regolamento (CE) n. 1782/2003, versano 
agli agricoltori pagamenti supplementari su 
base annua.

Il pagamento supplementare è erogato agli 
agricoltori per il mantenimento di vacche 
nutrici alle condizioni previste nel titolo 
IV, capitolo 1, sezione 8, del presente 
regolamento e nei limiti del massimale 
fissato a norma dell'articolo 53, paragrafo 
2.

Il pagamento supplementare è erogato agli 
agricoltori per il mantenimento di vacche 
nutrici alle condizioni previste nel titolo 
IV, capitolo 1, sezione 8, del presente 
regolamento e nei limiti del massimale 
fissato a norma dell'articolo 53, paragrafo 
2.

b) in conformità all'articolo 68, paragrafo 
1, del regolamento (CE) n. 1782/2003 
hanno trattenuto tutta o parte della 
componente dei massimali nazionali di 
cui all'articolo 41 del presente 
regolamento, corrispondente al premio 
per l'abbattimento dei vitelli di cui 
all'allegato VI del regolamento (CE) 
n. 1782/2003, versano agli agricoltori 
pagamenti supplementari su base annua. 
Il pagamento supplementare è erogato 
agli agricoltori per l'abbattimento dei 
vitelli alle condizioni previste nel titolo IV, 
capitolo 1, sezione 8, del presente 
regolamento e nei limiti del massimale 
fissato a norma dell'articolo 53, paragrafo 
2. 

Or. fr

Motivazione

Oltre al premio per le vacche nutrici si tratta di mantenere il collegamento del premio con 
l'abbattimento dei vitelli, in mancanza del quale il settore correrebbe il rischio di essere in 
grave pericolo.
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Emendamento 72

Proposta di regolamento
Articolo 55 – paragrafo 2

Testo della Commissione Emendamento

2. Nel 2010 e nel 2011 gli Stati membri 
che in virtù dell'articolo 68, paragrafo 1, 
dell'articolo 68, paragrafo 2, lettera a), 
punto ii) o paragrafo 2, lettera b), del 
regolamento (CE) n. 1782/2003 hanno 
trattenuto tutta o parte della componente 
dei massimali nazionali di cui all'articolo 
41 del presente regolamento 
corrispondente al premio 
dell'abbattimento dei vitelli, al premio per 
la macellazione dei bovini diversi dai 
vitelli o al premio speciale per i bovini 
maschi, possono versare un pagamento 
supplementare agli agricoltori. I pagamenti 
supplementari sono concessi alla 
macellazione dei vitelli, alla macellazione 
di bovini diversi dai vitelli e per il 
mantenimento dei bovini maschi, alle 
condizioni previste nel titolo IV, capitolo 
1, sezione 8. I pagamenti supplementari 
sono versati nella misura del 50% del 
livello applicato in virtù dell'articolo 68 del 
regolamento (CE) n. 1782/2003 e nei limiti 
del massimale fissato a norma dell'articolo 
53, paragrafo 2, del presente regolamento. 

2. Nel 2010 e nel 2011 gli Stati membri 
che in virtù dell'articolo 68, paragrafo 1, 
dell'articolo 68, paragrafo 2, lettera a), 
punto ii) o paragrafo 2, lettera b), del 
regolamento (CE) n. 1782/2003 hanno 
trattenuto tutta o parte della componente 
dei massimali nazionali di cui all'articolo 
41 del presente regolamento 
corrispondente al premio per la 
macellazione dei bovini diversi dai vitelli o 
al premio speciale per i bovini maschi, 
possono versare un pagamento 
supplementare agli agricoltori. I pagamenti 
supplementari sono concessi alla 
macellazione di bovini diversi dai vitelli e 
per il mantenimento dei bovini maschi, alle 
condizioni previste nel titolo IV, capitolo 
1, sezione 8. I pagamenti supplementari 
sono versati nella misura del 50% del 
livello applicato in virtù dell'articolo 68 del 
regolamento (CE) n. 1782/2003 e nei limiti 
del massimale fissato a norma dell'articolo 
53, paragrafo 2, del presente regolamento. 

Or. fr

Motivazione

Tale emendamento è la conseguenza del precedente.

Emendamento 73

Proposta di regolamento
Articolo 59 – paragrafo 1

Testo della Commissione Emendamento

1. I nuovi Stati membri procedono 1. I nuovi Stati membri procedono 



PE407.775v01-00 52/90 PR\727224IT.doc

IT

ciascuno ad una riduzione percentuale 
lineare dei rispettivi massimali nazionali al 
fine di costituire una riserva nazionale.

ciascuno ad una riduzione percentuale 
lineare dei rispettivi massimali nazionali al 
fine di costituire una riserva nazionale 
eventualmente aumentata degli importi 
derivanti dall'applicazione dell'articolo 
27..

Or. fr

Emendamento 74

Proposta di regolamento
Articolo 59 – paragrafo 3

Testo della Commissione Emendamento

3. Nel corso del primo anno di 
applicazione del regime di pagamento 
unico, i nuovi Stati membri possono 
utilizzare la riserva nazionale per attribuire 
diritti all'aiuto, secondo criteri obiettivi e 
non discriminatori e in modo da garantire 
la parità di trattamento tra gli agricoltori ed 
evitare distorsioni del mercato e della 
concorrenza, agli agricoltori di settori 
specifici, che si trovano in una situazione 
particolare in seguito al passaggio al 
regime di pagamento unico. 

3. Nel corso del primo anno di 
applicazione del regime di pagamento 
unico, i nuovi Stati membri possono 
utilizzare la riserva nazionale per attribuire 
diritti all'aiuto, secondo criteri obiettivi e 
non discriminatori e in modo da garantire 
la parità di trattamento tra gli agricoltori ed 
evitare distorsioni del mercato e della 
concorrenza, agli agricoltori di settori 
specifici, che si trovano in una situazione 
particolare in seguito al passaggio al 
regime di pagamento unico. Gli Stati 
membri possono accordare la priorità in 
particolare ai nuovi operatori, ai giovani 
agricoltori, alle aziende a conduzione 
familiare o ad altri agricoltori prioritari.

Or. fr

Emendamento 75

Proposta di regolamento
Articolo 59 – paragrafo 5

Testo della Commissione Emendamento

5. I nuovi Stati membri possono utilizzare 5. I nuovi Stati membri possono utilizzare 
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la riserva nazionale per attribuire diritti 
all'aiuto, secondo criteri obiettivi e in modo 
da garantire la parità di trattamento tra gli 
agricoltori ed evitare distorsioni del 
mercato e della concorrenza, agli 
agricoltori di zone in cui si applicano 
programmi di ristrutturazione e/o sviluppo 
connessi con una forma di pubblico 
intervento al fine di evitare l'abbandono 
delle terre e/o compensare svantaggi 
specifici per gli agricoltori di tali zone.

la riserva nazionale per attribuire diritti 
all'aiuto, secondo criteri obiettivi e in modo 
da garantire la parità di trattamento tra gli 
agricoltori ed evitare distorsioni del 
mercato e della concorrenza, agli 
agricoltori di zone in cui si applicano 
programmi di ristrutturazione e/o sviluppo 
connessi con una forma di pubblico 
intervento al fine di evitare l'abbandono 
delle terre e/o compensare svantaggi 
specifici per gli agricoltori di tali zone. Gli 
Stati membri possono accordare la 
priorità in particolare ai nuovi operatori, 
ai giovani agricoltori, alle aziende a 
conduzione familiare o ad altri agricoltori 
prioritari.

Or. fr

Emendamento 76

Proposta di regolamento
Articolo 65 – paragrafo 1

Testo della Commissione Emendamento

1. Gli importi di cui all'allegato XI che 
erano disponibili per il sostegno accoppiato 
nell'ambito dei regimi di cui all'allegato X, 
punto I, sono distribuiti dagli Stati membri 
tra gli agricoltori dei settori interessati 
secondo criteri obiettivi e non 
discriminatori, tenendo conto in particolare 
del sostegno di cui tali agricoltori hanno 
beneficiato, direttamente o indirettamente, 
nell'ambito dei regimi di cui trattasi nel 
corso di uno o più anni del periodo dal 
2005 al 2008.

1. Gli importi di cui all'allegato XI che 
erano disponibili per il sostegno accoppiato 
nell'ambito dei regimi di cui all'allegato X, 
punto I, sono distribuiti dagli Stati membri 
soprattutto tra gli agricoltori dei settori 
interessati secondo criteri obiettivi e non 
discriminatori, tenendo conto in particolare 
del sostegno di cui tali agricoltori hanno 
beneficiato, direttamente o indirettamente, 
nell'ambito dei regimi di cui trattasi nel 
corso di uno o più anni del periodo dal 
2005 al 2008.

Or. fr

Motivazione

Occorre lasciare un certo margine di manovra agli Stati membri in quanto può risultare 
difficile operare un siffatto trasferimento per importi esatti.
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Emendamento 77

Proposta di regolamento
Articolo 66 – paragrafo 1

Testo della Commissione Emendamento

Gli Stati membri ripartiscono gli importi 
che erano disponibili per aiuti accoppiati 
nell'ambito dei regimi di cui all'allegato X, 
punto II, tra gli agricoltori dei rispettivi 
settori, in proporzione agli aiuti di cui i 
medesimi hanno beneficiato nel periodo 
dal 2000 al 2002 nell'ambito dei rispettivi 
regimi. Tuttavia, gli Stati membri possono 
scegliere un periodo rappresentativo più 
recente in base a criteri obiettivi e non 
discriminatori.

Gli Stati membri ripartiscono gli importi 
che erano disponibili per aiuti accoppiati 
nell'ambito dei regimi di cui all'allegato X, 
punto II, principalmente tra gli agricoltori 
dei rispettivi settori, in proporzione agli 
aiuti di cui i medesimi hanno beneficiato 
nel periodo dal 2000 al 2002 nell'ambito 
dei rispettivi regimi. Tuttavia, gli Stati 
membri possono scegliere un periodo 
rappresentativo più recente in base a criteri 
obiettivi e non discriminatori.

Or. fr

Motivazione

Occorre lasciare un certo margine di manovra agli Stati membri in quanto può risultare 
difficile operare un siffatto trasferimento per importi esatti.  

Emendamento 78

Proposta di regolamento
Chapitre 5 – titre

Testo della Commissione Emendamento

SOSTEGNO SPECIFICO SOSTEGNI SPECIFICI

Or. fr



PR\727224IT.doc 55/90 PE407.775v01-00

IT

Emendamento 79

Proposta di regolamento
Articolo 68 - titolo

Testo della Commissione Emendamento

Norme generali Pagamenti supplementari

Or. fr

Emendamento 80

Proposta di regolamento
Articolo 68 – paragrafo 1 – comma 1 – lettera b

Testo della Commissione Emendamento

b) per affrontare svantaggi specifici a 
carico degli agricoltori del settore del latte, 
delle carni bovine, delle carni ovine e 
caprine e del settore del riso attivi in zone 
vulnerabili dal punto di vista economico o 
sensibili dal punto di vista dell'ambiente, 

b) per affrontare svantaggi specifici a 
carico degli agricoltori del settore del latte 
e del settore del riso attivi in zone 
vulnerabili dal punto di vista economico o 
sensibili dal punto di vista dell'ambiente 
nonché dei produttori di carni bovina, 
ovina e caprina,

Or. fr

Motivazione

Occorre abolire la suddivisione in zone in quanto tali produzioni animali attraversano una 
grave crisi che non si limita a talune zone. Inoltre, per quanto riguarda il settore ovino e 
caprino, ciò si inserisce nella linea proposta dal Parlamento europeo nella sua risoluzione 
sul futuro del settore ovino e caprino approvata il 19 giugno 2008.

Emendamento 81

Proposta di regolamento
Articolo 68 – paragrafo 1 – lettera c

Testo della Commissione Emendamento

c) in zone in cui si applicano programmi di c) in zone in cui si applicano programmi di 
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ristrutturazione e/o sviluppo al fine di 
evitare l'abbandono delle terre e/o 
compensare svantaggi specifici per gli 
agricoltori di tali zone,

ristrutturazione e/o sviluppo al fine di 
evitare l'abbandono delle terre e/o 
compensare svantaggi specifici per gli 
agricoltori di tali zone potendo la priorità 
essere accordata in particolare ai nuovi 
operatori, ai giovani agricoltori, alle 
aziende a conduzione familiare o ad altri 
agricoltori prioritari,

Or. fr

Emendamento 82

Proposta di regolamento
Articolo 68 – paragrafo 1 – lettera c bis (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

c bis) per sostenere degli ettari 
ammissibili per i quali non esiste alcun 
diritto di aiuto, 

Or. fr

Motivazione

Taluni Stati membri possono decidere di tener conto dei terreni destinati alla produzione di 
frutta e verdura e occorre quindi lasciare loro la libertà di scelta. 

Emendamento 83

Proposta di regolamento
Articolo 68 – paragrafo 1 – lettera d

Testo della Commissione Emendamento

d) sotto forma di contributi per il 
pagamento dei premi di assicurazione del 
raccolto, alle condizioni stabilite 
dall'articolo 69,

soppresso

Or. fr
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Motivazione

Non si tratta chiaramente di sopprimere tale misura, ma di spostarla in un articolo specifico 
per garantirle un sostegno adeguato e per poterla sviluppare nel quadro dell'OCM unica. 

Emendamento 84

Proposta di regolamento
Articolo 68 – paragrafo 1 – lettera e

Testo della Commissione Emendamento

e) sotto forma di contributi a fondi di 
mutualizzazione per malattie degli 
animali e delle piante, alle condizioni 
stabilite dall'articolo 70. 

soppresso 

Or. fr

Motivazione

Non si tratta chiaramente di sopprimere tale misura, ma di spostarla in un articolo specifico 
per garantirle un sostegno adeguato e per poterla sviluppare nel quadro dell'OCM unica. 

Emendamento 85

Proposta di regolamento
Articolo 68 – paragrafo 3 – alinea

Testo della Commissione Emendamento

Il sostegno a favore delle misure di cui al 
paragrafo 1, lettera b), può essere erogato 
soltanto:

Il sostegno a favore delle misure di cui al 
paragrafo 1, lettera b), può essere erogato 
soltanto nella misura necessaria per 
incoraggiare il mantenimento dei livelli di 
produzione attuali:

Or. fr

Motivazione

Si tratta di fornire un sostegno a settori in difficoltà e non di offrire loro delle opportunità per 
aumentare la produzione. 
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Emendamento 86

Proposta di regolamento
Articolo 68 – paragrafo 3 – lettera a)

Testo della Commissione Emendamento

a) dopo la piena attuazione del regime di 
pagamento unico nel relativo settore, a 
norma degli articoli 54, 55 e 71;

soppresso

Or. fr

Motivazione

Per taluni settori in difficoltà è opportuno poter combinare varie misure per garantire la loro 
perennità.

Emendamento 87

Proposta di regolamento
Articolo 68 – paragrafo 3 – comma 1 – lettera b

Testo della Commissione Emendamento

b) nella misura necessaria a creare un 
incentivo per il mantenimento degli 
attuali livelli di produzione.

soppresso

Or. fr

Motivazione

Il testo è semplicemente spostato alla frase introduttiva di tale paragrafo.

Emendamento 88

Proposta di regolamento
Articolo 68 – paragrafo 4 

Testo della Commissione Emendamento

4. Il sostegno nell'ambito delle misure di 
cui al paragrafo 1, lettere a), b) e e) è 
limitato al 2,5% dei massimali nazionali di 

4. Il sostegno nell'ambito delle misure di 
cui al paragrafo 1, lettere a) e b) è limitato 
a una percentuale conforme alla 
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cui all'articolo 41; gli Stati membri 
possono fissare sottolimiti per misura.

decisione 94/800/CE del Consiglio del 22 
dicembre 1994 relativa alla conclusione a 
nome della Comunità europea, per le 
materie di sua competenza, degli accordi e 
dei negoziati multilaterali dell'Uruguay 
Round (19986-1994)1 (GU L 336 del 
23.12.1994). Gli Stati membri possono 
fissare sottolimiti per misura.
__________

1 GU L 336 del 23.12.1994, pag. 1.

Or. fr

Motivazione

La cifra fissata dalla Commissione è del tutto artificiale e in ogni caso potrà essere fissata in 
modo valido solamente in funzione dell'accordo finale sulla proposta legislativa. L'unica 
certezza è che il sostegno deve essere conforme agli impegni assunti dalla Comunità europea 
nel quadro dei negoziati commerciali multilaterali dell'Uruguay Round, segnatamente per 
quanto riguarda la scatola blu e la clausola "de minimis".  

Emendamento 89

Proposta di regolamento
Articolo 68 – paragrafo 5 – lettera a)

Testo della Commissione Emendamento

a) al paragrafo 1, lettere a) e d), assume la 
forma di pagamenti annuali supplementari,

a) al paragrafo 1, lettera a), assume la 
forma di pagamenti annuali supplementari,

Or. fr

Motivazione

Cfr. motivazione all'articolo 68, paragrafo 1, lettera d). 
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Emendamento 90

Proposta di regolamento
Articolo 68 – paragrafo 5 – lettera d

Testo della Commissione Emendamento

d) al paragrafo 1, lettera e), assume la 
forma di pagamenti compensativi quali 
specificati all'articolo 70.

soppresso

Or. fr

Motivazione

Cfr. motivazione all'articolo 68, paragrafo 1, lettera e). 

Emendamento 91

Proposta di regolamento
Articolo 6 – paragrafo 1

Testo della Commissione Emendamento

6. Il trasferimento di diritti all'aiuto il cui 
valore unitario è stato aumentato o di 
diritti a pagamenti supplementari ai sensi 
del paragrafo 5, lettera c), è autorizzato 
solo se i diritti all'aiuto trasferiti sono 
accompagnati dal trasferimento di un 
numero equivalente di ettari. 

soppresso

Or. fr

Motivazione

Tutti i vincoli nel regime di pagamento unico sono stati soppressi e quindi non occorre 
reintrodurli, introducendo complessità inutili.
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Emendamento 92

Proposta di regolamento
Articolo 68 – paragrafo 7

Testo della Commissione Emendamento

7. Il sostegno a favore di misure di cui al 
paragrafo 1 è coerente con le altre 
politiche e misure comunitarie.

7. La Commissione definisce 
conformemente alla procedura di cui 
all'articolo 128, paragrafo 2, le condizioni 
che disciplinano la concessione del 
sostegno di cui alla presente sezione, in 
particolare al fine di garantire la coerenza 
con le altre misure e politiche 
comunitarie. 

Or. fr

Motivazione

Occorre chiarire il testo razionalizzandolo.

Emendamento 93

Proposta di regolamento
Articolo 68 – paragrafo 7 bis (nuovo)  

Testo della Commissione Emendamento

7 bis. Gli Stati membri informano in 
anticipo la Commissione delle misure dei 
prelievi previsti.

Or. fr

Motivazione

Se occorre introdurre la sussidiarietà è necessario che gli Stati membri informino la 
Commissione delle misure che intendono prendere. 
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Emendamento 94

Proposta di regolamento
Articolo 68 – paragrafo 8 – lettera a)

Testo della Commissione Emendamento

a) al paragrafo 1, lettere a), b), c) e d), 
procedendo ad una riduzione lineare dei 
diritti assegnati agli agricoltori e/o 
provenienti dalla riserva nazionale,

a) al paragrafo 1, lettere a), b) e c), 
procedendo ad una riduzione lineare dei 
diritti assegnati agli agricoltori e/o 
provenienti dalla riserva nazionale,

Or. fr

Motivazione

Vedi motivazione all'articolo 68, paragrafo 1, lettera d).

Emendamento 95

Proposta di regolamento
Articolo 68 – paragrafo 8 – comma 1 – lettera b

Testo della Commissione Emendamento

b) al paragrafo 1, lettera e), procedendo, 
se necessario, ad una riduzione lineare di 
uno o più dei pagamenti da versare ai 
beneficiari in conformità alle disposizioni 
del presente titolo e nei limiti stabiliti ai 
paragrafi 1 e 3.

soppresso

Or. fr

Motivazione

Vedi motivazione all'articolo 68, paragrafo 1, lettera e).
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Emendamento 96

Proposta di regolamento
Articolo 68 – paragrafo 9

Testo della Commissione Emendamento

9. Secondo la procedura di cui all'articolo 
128, paragrafo 2, la Commissione 
stabilisce le condizioni per l'erogazione 
del sostegno di cui alla presente sezione, 
provvedendo in particolare a garantire la 
coerenza con le altre misure e politiche 
comunitarie e ad evitare ogni cumulo del 
sostegno.

soppresso

Or. fr

Motivazione

Paragrafo spostato al paragrafo 7.

Emendamento 97

Proposta di regolamento
Articolo 68 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

Articolo 68 bis
 Sostegno nel quadro dell'OCM unico

1. Gli Stati membri possono decidere per 
il 1° agosto di ogni anno che precede 
l'attuazione delle disposizioni del presente 
articolo di utilizzare, a contare dal 2010, 
fino al 5% dei loro massimali nazionali di 
cui all'articolo 41 al fine di concedere un 
sostegno agli agricoltori: 
a) sotto forma di contributi al pagamento 
dei premi di assicurazione raccolta; 
b) sotto forma di contributi a fondi di 
mutualizzazione in caso di malattie 
animali o vegetali.
2. Il sostegno relativo a misure 
contemplate:
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a) al paragrafo 1, lettera a) prende la 
forma di pagamenti annuali 
supplementari;,
b) al paragrafo 1, lettera a) prende la 
forma di pagamenti compensativi. 
3. Gli Stati membri attingono le risorse 
necessarie per l'erogazione del sostegno di 
cui:
a) al paragrafo 1, lettera a) con una 
riduzione lineare dei diritti attribuiti agli 
agricoltori e/o provenienti dalla riserva 
nazionale;
b) al paragrafo 1, lettera b) mediante una 
riduzione lineare, ove necessario, di uno o 
più dei pagamenti da concedere ai 
beneficiari interessati conformemente alle 
disposizioni del presente titolo. 
4. Il sostegno a titolo delle misure di cui al 
paragrafo 1, lettera b) è limitato a una 
percentuale in conformità della decisione 
94/800/CE.

Or. fr

Motivazione

Occorre assicurare un sostegno adeguato per queste due misure necessarie per far fronte 
all'instabilità che può incidere sui mercati agricoli. Per le stesse ragioni occorre integrarle 
nel quadro dell'OCM unico. 

Emendamento 98

Proposta di regolamento
Articolo 68 ter (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

Articolo 68 ter
Passerella

 1. Gli Stati membri che non applicano in 
tutto o in parte gli articoli 68 e 68 bis 
possono destinare gli importi non 
utilizzati a misure che rientrano nella 
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programmazione in materia di sviluppo 
rurale seguendo le modalità stabilite dal 
regolamento (CE) n. 378/2007. Tali 
importi sono utilizzati conformemente 
all'articolo 69, paragrafo 5 bis del 
regolamento (CE) n. 1698/2005 e senza 
partecipazione finanziaria dello Stato 
membro nel quale sono stati generati. 

Or. fr

Motivazione

I relatore conformemente alla risoluzione del PE del 12 marzo, propone di ridurre i 
trasferimenti al secondo pilastro,ma non intende privare di mezzi lo sviluppo rurale. Occorre 
quindi consentire agli Stati membri che lo desiderino di non utilizzare in tutto o in parte 
importi risultanti dagli articoli 68 e 68 bis, scegliendo di rafforzare il programma di sviluppo 
rurale.  Tuttavia poiché gli importi che restano in seno al primo pilastro non devono essere 
cofinanzati, qualora questi importi siano trasferiti al secondo pilastro ciò deve avvenire senza 
cofinanziamento.

Emendamento 99

Proposta di regolamento
Articolo 69

Testo della Commissione Emendamento

Articolo 69 soppresso
Assicurazione del raccolto

1. Gli Stati membri possono concedere 
contributi finanziari per il pagamento dei 
premi assicurativi a copertura del rischio 
di perdite causate da avversità 
atmosferiche.
Ai fini del presente articolo, per 
"avversità atmosferiche" si intendono 
condizioni atmosferiche assimilabili a una 
calamità naturale quali gelo, grandine, 
ghiaccio, pioggia o siccità, che 
distruggano più del 30% della produzione 
media annua di un dato agricoltore nel 
triennio precedente o della sua 
produzione media triennale calcolata sui 
cinque anni precedenti, escludendo l'anno 
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con la produzione più bassa e quello con 
la produzione più elevata.
2. Il contributo finanziario erogato per 
agricoltore è pari al 60% del premio 
assicurativo. Gli Stati membri possono 
decidere di aumentare il contributo 
finanziario al 70% tenendo conto delle 
condizioni climatiche o della situazione 
del settore interessato.
Gli Stati membri possono limitare 
l'importo del premio ammissibile al 
beneficio del contributo finanziario 
mediante applicazione di idonei 
massimali.
3. La copertura assicurativa del raccolto è 
subordinata al riconoscimento formale 
dell'avversità atmosferica da parte 
dell'autorità competente dello Stato 
membro. 
4. Gli indennizzi versati dalle 
assicurazioni non compensano più del 
costo totale di sostituzione delle perdite di 
cui al paragrafo 1 e non comportano 
obblighi né indicazioni circa il tipo o la 
quantità della produzione futura.
5. I contributi finanziari sono versati 
direttamente all'agricoltore.
6. Le spese sostenute dagli Stati membri 
per la concessione dei contributi 
finanziari sono cofinanziate dalla 
Comunità attraverso le risorse di cui 
all'articolo 68, paragrafo 1, nella misura 
del 40% degli importi ammissibili dei 
premi assicurativi, fissati in conformità al 
paragrafo 2 del presente articolo. 
Il disposto dei primo comma non 
pregiudica la facoltà degli Stati membri di 
provvedere alla copertura della propria 
partecipazione al finanziamento, totale o 
parziale, dei contributi finanziari 
attraverso sistemi obbligatori di 
responsabilità collettiva applicati nei 
settori di interesse.
7. I contributi finanziari non ostacolano il 
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funzionamento del mercato interno dei 
servizi assicurativi. I contributi finanziari 
non sono limitati a un'unica compagnia 
di assicurazioni o a un unico gruppo 
assicurativo, né sono subordinati alla 
condizione che il contratto assicurativo 
sia stipulato con un'impresa stabilita nello 
Stato membro.

Or. fr

Motivazione

Non si tratta di sopprimere la presente disposizione estremamente positiva ma di trasferirla 
nel regolamento relativo all'OCM unico. 

Emendamento 100

Proposta di regolamento
Articolo 70

Testo della Commissione Emendamento

Articolo 70 soppresso
Fondi di mutualizzazione per le malattie 

degli animali e delle piante
1. Gli Stati membri possono prevedere il 
versamento di compensazioni finanziarie 
agli agricoltori per le perdite economiche 
provocate dall'insorgenza di focolai di 
malattie degli animali o delle piante, 
attraverso contributi finanziari a fondi di 
mutualizzazione. 
2. Ai fini del presente articolo si intende 
per:
a) "fondo di mutualizzazione", un sistema 
riconosciuto dallo Stato membro in base 
al suo ordinamento interno, che permette 
agli agricoltori affiliati di assicurarsi e di 
beneficiare del versamento di pagamenti 
compensativi in caso di perdite 
economiche causate dall'insorgenza di 
focolai di malattie degli animali o delle 
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piante; 
b) "perdite economiche", ogni costo 
aggiuntivo sostenuto da un agricoltore in 
seguito a misure eccezionali attuate allo 
scopo di ridurre l'approvvigionamento del 
relativo mercato o ogni perdita di 
produzione rilevante. Non sono 
considerati perdite economiche i costi che 
possono beneficiare di una 
compensazione a norma di altre 
disposizioni comunitarie e quelli derivanti 
dall'applicazione di qualsiasi altro 
provvedimento di polizia sanitaria e 
veterinaria o fitosanitaria.
3. I fondi di mutualizzazione versano la 
compensazione finanziaria direttamente 
agli agricoltori affiliati che hanno subito 
perdite economiche.
Le compensazioni finanziarie versate dai 
fondi di mutualizzazione provengono 
dalle seguenti fonti:
a) capitale sociale del fondo costituito dai 
contributi degli agricoltori affiliati e/o
b) prestiti assunti dal fondo a condizioni 
commerciali.
Il capitale sociale iniziale non può essere 
costituito da fondi pubblici. 
4. I contributi finanziari di cui al 
paragrafo 1 possono riguardare: 
a) i costi amministrativi di costituzione del 
fondo di mutualizzazione, ripartiti al 
massimo su un triennio,
b) il rimborso del capitale e degli interessi 
dei prestiti assunti dal fondo per il 
versamento di compensazioni finanziarie 
agli agricoltori,
c) gli importi attinti al capitale sociale del 
fondo di mutualizzazione per il 
versamento di compensazioni finanziarie 
agli agricoltori.
La durata minima e massima dei prestiti 
commerciali ammissibili al beneficio del 
contributo finanziario è fissata dalla 
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Commissione secondo la procedura di cui 
all'articolo 128, paragrafo 2.
Se la compensazione finanziaria è versata 
in conformità al primo comma, lettera c), 
il contributo finanziario pubblico segue lo 
stesso ritmo di un prestito commerciale di 
durata minima.
5. I contributi finanziari non superano il 
60% dei costi di cui al paragrafo 4. Gli 
Stati membri possono decidere di 
aumentare il contributo finanziario al 
70% tenendo conto della situazione del 
settore interessato. I costi non coperti dai 
contributi finanziari sono a carico degli 
agricoltori affiliati.
Gli Stati membri possono limitare i costi 
ammissibili a contributo finanziario 
mediante l'applicazione di:
a) massimali per fondo,
b) massimali unitari adeguati.
6. La spesa sostenuta dagli Stati membri 
per la concessione di contributi finanziari 
è cofinanziata dalla Comunità mediante le 
risorse di cui all'articolo 68, paragrafo 1, 
nella misura del 40% degli importi 
ammissibili ai sensi del paragrafo 4.
Il disposto dei primo comma non 
pregiudica la facoltà degli Stati membri di 
provvedere alla copertura della propria 
partecipazione al finanziamento, totale o 
parziale, dei contributi finanziari 
attraverso sistemi obbligatori di 
responsabilità collettiva applicati nei 
settori di interesse.
7. Gli Stati membri definiscono le regole 
applicabili alla costituzione e alla gestione 
dei fondi di mutualizzazione, in 
particolare per la concessione di 
pagamenti compensativi agli agricoltori in 
caso di crisi, nonché alla gestione e al 
controllo di tali regole.
8. Gli Stati membri presentano ogni anno 
alla Commissione una relazione 
sull'applicazione del presente articolo. La 
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forma, il contenuto, le scadenze e i 
termini di presentazione di tale relazione 
sono stabiliti dalla Commissione secondo 
la procedura di cui all'articolo 128, 
paragrafo 2.

Or. fr

Motivazione

Non si tratta di sopprimere la presente disposizioni estremamente positiva ma di trasferirla 
nel regolamento relativo all'OCM unico.

Emendamento 101

Proposta di regolamento
Articolo 71

Testo della Commissione Emendamento

Per gli anni 2009, 2010 e 2011, è concesso 
un aiuto agli agricoltori che producono riso 
di cui al codice NC 1006 10 alle condizioni 
specificate nel presente capitolo.

È concesso un aiuto agli agricoltori che 
producono riso di cui al codice NC 1006 
10 alle condizioni specificate nel presente 
capitolo.

Or. fr

Emendamento 102

Proposta di regolamento
Articolo 72 – paragrafo 2 – tabella

Testo della Commissione
(EUR/ha)

2009 2010 et 2011
Bulgaria 345,255 172,627
Grecia 561,00 280,5
Spagna 476,25 238,125
Francia 411,75 205,875
Italia 453,00 226,5
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Ungheria 232,50 116,25
Portogallo 453,75 226,875
Romania 126,075 63,037

Emendamento del Parlamento
(EUR/ha)

2009 à 2013
Bulgaria 345,255
Grecia 561,00
Spagna 476,25
Francia 411,75
Italia 453,00
Ungheria 232,50
Portogallo 453,75
Romania 126,075

Or. fr

Emendamento 103

Proposta di regolamento
Sezione 1 bis (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

SEZIONE 1 BIS

PREMIO ALLE COLTURE PROTEICHE

Articolo 74 bis
Campo di applicazione

È accordato un aiuto agli agricoltori che 
producono culture proteiche 
conformemente alle condizioni stabilite 
alla presente sezione.
Le colture proteiche comprendono:

a) piselli di cui al codice NC 0713 
10,
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b) favette di cui al codice NC 0713 
50,
c) lupini dolci di cui al codice NC ex 1209 
29 50.

Articolo 74 ter
Importo e ammissibilità

L'aiuto è pari a 55,57 EUR per ettaro di 
culture proteiche raccolte dopo lo stadio 
della maturazione lattea.
Tuttavia, le colture provenienti da 
superfici interamente seminate e coltivate 
secondo le norme locali, ma che non 
hanno raggiunto la fase di maturazione 
lattica a causa di condizioni climatiche 
eccezionali, riconosciute dallo Stato 
membro interessato, rimangono 
ammissibili all'aiuto a condizione che le 
superfici in questione non vengano 
utilizzate per altri scopi fino alla suddetta 
fase di maturazione.

Articolo 74 quater
Superficie

1. È fissata una superficie massima 
garantita, pari a 1 400 000 ettari, per la 
quale può essere concesso l'aiuto.
2. Se la superficie per la quale è chiesto 
l'aiuto risulta superiore alla superficie 
massima garantita, la superficie 
ammissibile per singolo agricoltore viene 
ridotta proporzionalmente per l'anno in 
questione secondo la procedura di cui 
all'articolo 128, paragrafo 2.

Or. fr

Motivazione

A causa dell'attrazione per i cereali si constata una forte diminuzione delle superfici coltivate 
a proteaginose, che oltre agli impatti negativi a livello agronomico e ambientale, rischia di 
causare una mancanza di disponibilità di proteaginose in particolare per l'alimentazione 
animale. 
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Emendamento 104

Proposta di regolamento
Articolo 75 – lettera a

Testo della Commissione Emendamento

a) 66,32 EUR per le campagne di 
commercializzazione 2009/2010 e 
2010/2011;

- 66,32 EUR per le campagne di 
commercializzazione 2009/2010, 
2010/2011, 2011/2012 e 2012/2013, 

Or. fr

Emendamento 105

Proposta di regolamento
Articolo 75 – lettera b

Testo della Commissione Emendamento

b) 33,16 EUR per le campagne di 
commercializzazione 2011/2012 e 
2012/2013.

soppresso

Or. fr

Emendamento 106

Proposta di regolamento
Sezione 6 bis (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

SEZIONE 6 BIS

AIUTO PER IL TABACCO

Articolo 87 bis
Campo di applicazione
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Per le campagne di raccolta 2010, 2011 e 
2012 può essere concesso un aiuto agli 
agricoltori che producono tabacco grezzo 
di cui al codice NC 2401 alle condizioni 
specificate nel presente capitolo.

Articolo 87 ter
Condizioni di ammissibilità

L'aiuto è accordato agli agricoltori che 
hanno beneficiato del pagamento di un 
premio al tabacco conformemente al 
regolamento (CEE) n. 2075/92 nel corso 
degli anni 2000, 2001 e 2002 nonché agli 
agricoltori che hanno ottenuto quote di 
produzione relative al tabacco durante il 
periodo dal 1° gennaio 2002 al 31 
dicembre 2005. Il pagamento dell'aiuto è 
subordinato alle seguenti condizioni:
a) il tabacco viene da una zona di 
produzione di cui all'allegato II del 
regolamento (CE) n. 2848/98 della 
Commissione del 22 dicembre 1998 che 
reca modalità di applicazione del 
regolamento (CEE) n. 2075/92 del 
Consiglio per quanto riguarda il regime 
dei premi, le quote di produzione e l'aiuto 
specifico da concedere ai raggruppamenti 
di produttori nel settore del tabacco 
grezzo1; 
b) sono rispettati i requisiti di qualità 
definiti nel regolamento (CE) n. 2848/98;
c) l'agricoltore consegna il tabacco in 
foglia all'impresa di prima trasformazione 
in base ad un contratto di coltivazione.
d) deve essere accordato in modo tale da 
garantire la parità di trattamento tra gli 
agricoltori e/o secondo criteri oggettivi, ad 
esempio produttivi di tabacco situati nelle 
regioni dell'obiettivo I o produttori che 
coltivano varietà di una certa qualità.
Alla fine del periodo di applicazione del 
regime di pagamento unico alla superficie 
conformemente all'articolo 111 e quando 
sia applicabile l'articolo 87 bis, 
l'attribuzione di quote di produzione 
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relative al tabacco conformemente al 
primo comma avviene al più tardi alla 
fine del primo anno di applicazione del 
regime di pagamento unico.
____________
1 GU L 358 del 31.12.1998, pag. 17. Regolamento 
modificato da ultimo dal regolamento (CE) 
n. 1809/2004 (GU L 318 del 19.10.04, pag. 18).

Articolo 87 quater
Importi

L'importo massimo dell'aiuto totale, che 
comprende anche gli importi da trasferire 
al Fondo comunitario del tabacco di cui 
all'articolo 87 quinquies, si definisce 
come segue:

(milioni di EUR)
2010-2012

Germania 21,287
Spagna 70,599
Francia 48,217
Italia (esclusa la 
Puglia) 

189,366

Portogallo 8,468
2009-2012

Ungheria pm
Bulgaria pm
Romania pm
Polonia pm

Articolo 87 quinquies
Trasferimento al Fondo comunitario per 

il tabacco
Un importo pari al 5 %per gli anni civili 
dal 2010 al 2012 dell'aiuto concesso 
conformemente al presente capitolo è 
destinato al finanziamento di azioni di 
informazione nell'ambito del Fondo 
comunitario per il tabacco previsto 
dall'articolo 13 del regolamento (CEE) n. 
2075/92.

Or. fr
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Motivazione

Occorre tradurre in emendamento la risoluzione del Parlamento europeo adottata a grande 
maggioranza il 26 maggio 2008. 

Emendamento 107

Proposta di regolamento
Articolo 90 – paragrafo 4 

Testo della Commissione Emendamento

4. L'importo del premio per pecora è 
fissato a 21 EUR. Tuttavia, per gli 
agricoltori che commercializzano latte di 
pecora o prodotti a base di latte di pecora, 
il premio per pecora è di 6,8 EUR.

4. L'importo del premio per pecora è 
fissato a 21 EUR. Tuttavia, per gli 
agricoltori che commercializzano latte di 
pecora o prodotti a base di latte di pecora, 
il premio per pecora è di 16,8 EUR.

Or. fr

Motivazione

Si tratta di correggere un errore della Commissione. 

Emendamento 108

Proposta di regolamento
Articolo 90 – paragrafo 5

Testo della Commissione Emendamento

5. L'importo del premio per capra è fissato 
a 6,8 EUR.

5. L'importo del premio per capra è fissato 
a 16,8 EUR.

Or. fr

Motivazione

Si tratta di correggere un errore della Commissione.
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Emendamento 109

Proposta di regolamento
Articolo 98 – lettera a

Testo della Commissione Emendamento

a) "regione", uno Stato membro o una 
regione all'interno di uno Stato membro, 
a scelta dello Stato membro interessato;

soppresso

Or. fr

Motivazione

Questa definizione viene spostata all'articolo 2 del presente regolamento che riprende tutte le 
definizioni necessarie per la comprensione del testo. 

Emendamento 110

Proposta di regolamento
Articolo 119 – paragrafo 1

Testo della Commissione Emendamento

1. I nuovi Stati membri che applicano il 
regime di pagamento unico per superficie 
possono decidere, entro il 1° agosto 2009 e 
con effetto dall'anno civile 2010, di 
utilizzare fino al 10% dei massimali 
nazionali di cui all'articolo 41 per 
concedere un sostegno agli agricoltori 
come indicato all'articolo 68, paragrafo 1, 
lettere a), b), c), d) ed e), e in conformità 
all'articolo 68, paragrafi 2-9, e agli articoli 
69 e 70.

1. I nuovi Stati membri che applicano il 
regime di pagamento unico per superficie 
possono decidere, entro il 1° agosto 2009 e 
con effetto dall'anno civile 2010, di 
utilizzare fino al 10% dei massimali 
nazionali di cui all'articolo 41 per 
concedere un sostegno agli agricoltori 
come indicato all'articolo 68, paragrafo 1, 
lettere a), b), c), e in conformità all'articolo 
68, paragrafi 2-9.

I nuovi Stati membri che applicano il 
regime di pagamento unico per superficie 
possono decidere, entro il 1° agosto di 
ogni anno precedente l'applicazione delle 
disposizioni dell'articolo 68 bis di 
utilizzare, dal 2010, fino al 5 % dei 
rispettivi massimali nazionali di cui 
all'articolo 41 per concedere un sostegno 
agli agricoltori come indicato all'articolo 
68 bis, paragrafo 1, lettere a) e b) e 
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conformemente all'articolo 68 bis, 
paragrafi 2, 3 e 4.

Or. fr

Motivazione

Si tratta di una conseguenza della creazione degli articoli 68 bis e 68 ter. 

Emendamento 111

Proposta di regolamento
Articolo 123

Testo della Commissione Emendamento

Articolo 123 soppresso
Trasferimento finanziario a favore della 
ristrutturazione nelle regioni produttrici 

di tabacco
A partire dall'esercizio finanziario 2011 
un importo di 484 milioni di EUR è 
assegnato quale sostegno comunitario 
supplementare per l'attuazione di misure 
a favore delle regioni produttrici di 
tabacco nell'ambito dei programmi di 
sviluppo rurale finanziati dal FEASR, 
negli Stati membri nei quali i produttori di 
tabacco hanno beneficiato di un aiuto a 
norma del regolamento (CE) n. 2075/92 
del Consiglio nel corso degli anni 2000, 
2001 e 2002.

Or. fr

Motivazione

Come per la sezione 6 bis occorre tradurre in emendamento la risoluzione del Parlamento 
europeo adottata a grande maggioranza il 26 maggio 2008.
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Emendamento 112

Proposta di regolamento
Articolo 125

Testo della Commissione Emendamento

I titoli III e IV non si applicano ai 
dipartimenti francesi d'oltremare, alle 
Azzorre, a Madera e alle Isole Canarie.

I titoli III e IV non si applicano ai 
dipartimenti francesi d'oltremare, alle 
Azzorre, a Madera e alle Isole Canarie, ad 
eccezione tuttavia degli articoli 68 e 68 
bis.

Or. fr

Emendamento 113

Proposta di regolamento
Articolo 133 – paragrafo 2 – comma 2

Testo della Commissione Emendamento

Continuano tuttavia ad applicarsi per il 
2009 gli articoli 66, 67, 68, 68 bis e 69, 
l'articolo 70, paragrafo 1, lettera a), e i 
capitoli 1 (frumento duro), 2 (premio per le 
colture proteiche), 4 (pagamento per 
superficie per la frutta a guscio), 5 (colture 
energetiche), 9 (aiuto alle sementi), 10 
(pagamenti per superficie per i seminativi), 
10 ter (aiuto per gli oliveti), 10 quater 
(aiuto per il tabacco) e 10 quinquies (aiuti 
per superficie per il luppolo) del titolo IV 
del suddetto regolamento.

Continuano tuttavia ad applicarsi per il 
2009 gli articoli 66, 67, 68, 68 bis e 69, 
l'articolo 70, paragrafo 1, lettera a), e i 
capitoli 1 (frumento duro), 4 (pagamento 
per superficie per la frutta a guscio), 8 
(colture energetiche), 9 (aiuto alle 
sementi), 10 (pagamenti per superficie per i 
seminativi), 10 ter (aiuto per gli oliveti), 10 
quater (aiuto per il tabacco) e 10 quinquies 
(aiuti per superficie per il luppolo) del 
titolo IV del suddetto regolamento.

Or. fr



PE407.775v01-00 80/90 PR\727224IT.doc

IT

Emendamento 114

Proposta di regolamento
Allegato I – settore "Frumento duro" (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

Frumento duro
Titolo IV, capitolo 1, del regolamento 
(CE) n. 1782/2003*
Aiuto alla superficie
*Unicamente per il 2009.

Or. fr

Emendamento 115

Proposta di regolamento
Allegato I – Culture proteiche – colonna "Base giuridica"

Testo della Commissione Emendamento

Titolo IV, capitolo 2, del regolamento (CE) 
n. 1782/2003*

Titolo IV, capitolo 1, sezione 1 bis, del 
presente regolamento

Or. fr

Emendamento 116

Proposta di regolamento
Allegato I – Tabacco – colonna "Base giuridica"

Testo della Commissione Emendamento

Titolo IV, capitolo 10, del regolamento 
(CE) n. 1782/2003*

Titolo IV, capitolo 1, sezione 6 bis, del 
presente regolamento

Or. fr
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Emendamento 117

Proposta di regolamento
Allegato I – Seminativi – colonna "Base giuridica"

Testo della Commissione Emendamento

Titolo IV, capitolo 10, del regolamento 
(CE) n. 1782/2003 

Titolo IV, capitolo 10, del regolamento 
(CE) n. 1782/2003* 
*Unicamente per il 2009.

Or. fr

Motivazione

Si tratta di correggere un errore della Commissione.

Emendamento 118

Proposta di regolamento
Allegato II – punto -A bis (nuovo) 

Emendamento
A bis Sicurezza sul luogo di lavoro

8 bis Direttiva 89/391/CEE del Consiglio, del 12 giugno 1989, concernente 
l'attuazione di misure volte a promuovere il miglioramento della sicurezza 
e della salute dei lavoratori durante il lavoro (GU L 183 del 29.6.1989, pag. 
1).

Articolo 6

Articoli 
3, 6, 8 e 9

8 ter Direttiva 2000/54/CEE del Consiglio, del 18.09.00, sulla protezione dei 
lavoratori contro i rischi derivanti da un'esposizione ad agenti cancerogeni 
durante il lavoro (sesta direttiva particolare ai sensi dell'articolo 16, 
paragrafo 1 della direttiva 89/391/CEE) (Direttiva sulla protezione dei 
lavoratori)

8 quater Direttiva 94/33/CE del Consiglio, del 22 giugno 1994, relativa alla 
protezione dei giovani sul lavoro
(GU L 216 del 20.08.94, pag. 12)

8 
quinquies

Direttiva 2004/37/CEE del Parlamento europeo e  del Consiglio, del 
29.4.04, sulla protezione dei lavoratori contro i rischi derivanti da 
un'esposizione ad agenti cancerogeni o mutageni durante il lavoro (sesta 
direttiva particolare ai sensi dell'articolo 16, paragrafo 1 della direttiva 
89/391/CEE)(GU L 158 del 30.4.2004, pag. 50) 

Articolo3, 
articoli 4-
12

Or. fr
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Motivazione

Si tratta semplicemente di essere coerenti con l'inclusione della sicurezza sul luogo di lavoro 
nei criteri regolamentari in materia di gestione. 

Emendamento 119

Proposta di regolamento
Allegato IV 

Testo della Commissione

in mio EUR

Anno civile 2009 2010 2011 2012
Belgio 583,2 570,9 563,1 553,9

Repubblica ceca 773,0

Danimarca 985,9 965,3 954,6 937,8

Germania 5 467,4 5 339,2 5 269,3 5 178,0

Estonia 88,9

Irlanda 1 283,1 1 264,0 1 247,1 1 230,0

Grecia 2 567,3 2 365,5 2 348,9 2 324,1

Spagna 5 171,3 5 043,4 5 019,1 4 953,5

Francia 8 218,5 8 021,2 7 930,7 7 796,2

Italia 4 323,6 4 103,7 4 073,2 4 023,3

Cipro 48,2

Lettonia 130,5

Lituania 337,9

Lussemburgo 35,2 34,5 34,0 33,4

Ungheria 1 150,9

Malta 4,6

Paesi Bassi 841,5 827,0 829,4 815,9

Austria 727,7 718,2 712,1 704,9

Polonia 2 730,5

Portogallo 635,8 623,0 622,6 622,6

Slovenia 129,4

Slovacchia 335,9

Finlandia 550,0 541,2 536,0 529,8
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Svezia 731,7 719,9 710,6 699,8

Regno Unito 3 373,0 3 340,4 3 335,8 3 334,9

Emendamento 

in mio EUR

Anno civile 2009 2010 2011 2012
Belgio p.m p.m p.m p.m

Repubblica ceca p.m p.m p.m p.m

Danimarca p.m p.m p.m p.m

Germania p.m p.m p.m p.m

Estonia p.m p.m p.m p.m

Irlanda p.m p.m p.m p.m

Grecia p.m p.m p.m p.m

Spagna p.m p.m p.m p.m

Francia p.m p.m p.m p.m

Italia p.m p.m p.m p.m

Cipro p.m p.m p.m p.m

Lettonia p.m p.m p.m p.m

Lituania p.m p.m p.m p.m

Lussemburgo p.m p.m p.m p.m

Ungheria p.m p.m p.m p.m

Malta p.m p.m p.m p.m

Paesi Bassi p.m p.m p.m p.m

Austria p.m p.m p.m p.m

Polonia p.m p.m p.m p.m

Portogallo p.m p.m p.m p.m

Slovenia p.m p.m p.m p.m

Slovacchia p.m p.m p.m p.m

Finlandia p.m p.m p.m p.m

Svezia p.m p.m p.m p.m

Regno Unito p.m p.m p.m p.m

Or. fr

Motivazione

Il presente allegato deve essere rivisto per tener conto degli emendamenti del Parlamento 
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europeo. 

Emendamento 120

Proposta di regolamento
Allegato VIII 
Testo della Commissione

Tabella 1 

(importi in 
migliaia di 

euro)

licenza 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 e 
seguenti

Belgio 614 179 611 901 613 281 613 281 614 661 614 661 614 661 614 661
Danimarca 1 030 478 1 031 321 1 043 421 1 043 421 1 048 999 1 048 999 1 048 999 1 048 999
Germania 5 770 254 5 781 666 5 826 537 5 826 537 5 848 330 5 848 330 5 848 330 5 848 330
Irlanda 1 342 268 1 340 737 1 340 869 1 340 869 1 340 869 1 340 869 1 340 869 1 340 869
Grecia 2 367 713 2 209 591 2 210 829 2 216 533 2 216 533 2 216 533 2 216 533 2 216 533
Spagna 4 838 512 5 070 413 5 114 250 5 139 246 5 139 316 5 139 316 5 139 316 5 139 316
Francia 8 404 502 8 444 468 8 500 503 8 504 425 8 518 804 8 518 804 8 518 804 8 518 804
Italia 4 143 175 4 277 633 4 320 238 4 369 974 4 369 974 4 369 974 4 369 974 4 369 974
Lussemburgo 37 051 37 084 37 084 37 084 37 084 37 084 37 084 37 084
Paesi Bassi 853 090 853 169 886 966 886 966 904 272 904 272 904 272 904 272
Austria 745 561 747 298 750 019 750 019 751 616 751 616 751 616 751 616
Portogallo 589 723 600 296 600 370 605 967 605 972 605 972 605 972 605 972
Finlandia 566 801 565 823 568 799 568 799 570 583 570 583 570 583 570 583
Svezia 763 082 765 229 768 853 768 853 770 916 770 916 770 916 770 916
Regno Unito 3 985 834 3 986 361 3 987 844 3 987 844 3 987 849 3 987 849 3 987 849 3 987 849

Tabella 2
(importi in 
migliaia di 

euro)

licenza 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 e 
seguenti

Bulgaria 287 399 328 997 409 587 490 705 571 467 652 228 732 986 813 746
Repubblica ceca 559 622 647 080 735 801 821 779 909 164 909 164 909 164 909 164
Estonia 60 500 70 769 80 910 91 034 101 171 101 171 101 171 101 171
Cipro 31 670 38 845 43 730 48 615 53 499 53 499 53 499 53 499
Lettonia 90 016 104 025 118 258 132 193 146 355 146 355 146 355 146 355
Lituania 230 560 268 746 305 964 342 881 380 064 380 064 380 064 380 064
Ungheria 807 366 935 912 1 064 312 1 191 526 1 318 542 1 318 542 1 318 542 1 318 542
Malta 3 434 3 851 4 268 4 685 5 102 5 102 5 102 5 102
Polonia 1 877 107 2 164 285 2 456 894 2 742 771 3 033 549 3 033 549 3 033 549 3 033 549
Romania 623 399 713 207 891 072 1 068 953 1 246 821 1 424 684 1 602 550 1 780 414
Slovenia 87 942 102 047 116 077 130 107 144 236 144 236 144 236 144 236
Slovacchia 240 014 277 779 314 692 351 377 388 191 388 191 388 191 388 191

Massimali calcolati tenendo conto dello schema di incrementi di cui all'articolo 110.

Emendamento 
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Tabella 1

(importi in 
migliaia di 

euro)

licenza 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 e 
seguenti

Belgio p.m p.m p.m p.m p.m p.m p.m p.m
Danimarca p.m p.m p.m p.m p.m p.m p.m p.m
Germania p.m p.m p.m p.m p.m p.m p.m p.m
Irlanda p.m p.m p.m p.m p.m p.m p.m p.m
Grecia p.m p.m p.m p.m p.m p.m p.m p.m
Spagna p.m p.m p.m p.m p.m p.m p.m p.m
Francia p.m p.m p.m p.m p.m p.m p.m p.m
Italia p.m p.m p.m p.m p.m p.m p.m p.m
Lussemburgo p.m p.m p.m p.m p.m p.m p.m p.m
Paesi Bassi p.m p.m p.m p.m p.m p.m p.m p.m
Austria p.m p.m p.m p.m p.m p.m p.m p.m
Portogallo p.m p.m p.m p.m p.m p.m p.m p.m
Finlandia p.m p.m p.m p.m p.m p.m p.m p.m
Svezia p.m p.m p.m p.m p.m p.m p.m p.m
Regno Unito p.m p.m p.m p.m p.m p.m p.m p.m

Tabella 2
(importi in 
migliaia di 

euro)

licenza 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 e 
seguenti

Bulgaria p.m p.m p.m p.m p.m p.m p.m p.m
Repubblica ceca p.m p.m p.m p.m p.m p.m p.m p.m
Estonia p.m p.m p.m p.m p.m p.m p.m p.m
Cipro p.m p.m p.m p.m p.m p.m p.m p.m
Lettonia p.m p.m p.m p.m p.m p.m p.m p.m
Lituania p.m p.m p.m p.m p.m p.m p.m p.m
Ungheria p.m p.m p.m p.m p.m p.m p.m p.m
Malta p.m p.m p.m p.m p.m p.m p.m p.m
Polonia p.m p.m p.m p.m p.m p.m p.m p.m
Romania p.m p.m p.m p.m p.m p.m p.m p.m
Slovenia p.m p.m p.m p.m p.m p.m p.m p.m
Slovacchia p.m p.m p.m p.m p.m p.m p.m p.m

Or. fr

Motivazione

Il presente allegato deve essere rivisto per tener conto degli emendamenti del Parlamento 
europeo. 
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Emendamento 121

Proposta di regolamento
Allegato X – parte I – trattino 2

Testo della Commissione Emendamento

dal 2010 il premio per le colture proteiche 
di cui al regolamento (CE) n. 1782/2003, 
titolo IV, capitolo 2;

soppresso

Or. fr

Motivazione

Sopprimere l'aiuto accoppiato rischierebbe di aggravare ancora di più la crisi delle superfici 
coltivate a colture proteiche rischiando di portare ad una mancanza di disponibilità per 
l'alimentazione animale.  

Emendamento 122

Proposta di regolamento
Allegato X – parte I – trattino 3

Testo della Commissione Emendamento

dal 2010 l'aiuto specifico per il riso di cui 
al regolamento (CE) n. 1782/2003, titolo 
IV, capitolo III, e al presente regolamento, 
titolo IV, capitolo 1, sezione 1, in 
conformità al calendario figurante 
all'articolo 72, paragrafo 2, del presente 
regolamento;

dal 2013 l'aiuto specifico per il riso di cui 
al regolamento (CE) n. 1782/2003, titolo 
IV, capitolo III, e al presente regolamento, 
titolo IV, capitolo 1, sezione 1, in 
conformità al calendario figurante 
all'articolo 72, paragrafo 2, del presente 
regolamento;

Or. fr

Motivazione

L'integrazione nel regime di pagamento unico deve avvenire dal 2013 e non prima.
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Emendamento 123

Proposta di regolamento
Allegato X – parte I – trattino 5

Testo della Commissione Emendamento

dal 2011 l'aiuto alla trasformazione dei 
foraggi essiccati di cui al regolamento 
(CE) n. 1234/2007, parte II, titolo I, capo 
IV, sezione I, sottosezione I;

soppresso

Or. fr

Motivazione

I foraggi essiccati sono inquadrati da una nuova OCM che è oggetto di una valutazione i cui 
risultati non sono ancora noti. Se il settore ha bisogno di una ristrutturazione per poter 
continuare ad esistere nell'attuale situazione di crisi delle produzioni animali occorre 
garantire il mantenimento di un'offerta di prodotti ricchi in proteine. 

Emendamento 124

Proposta di regolamento
Allegato X – parte I – trattino 6

Testo della Commissione Emendamento

dal 2011 l'aiuto per la trasformazione di 
lino destinato alla produzione di fibre di 
cui al regolamento (CE) n. 1234/2007, 
parte II, titolo I, capo IV, sezione I, 
sottosezione II, in conformità al calendario 
figurante in tale sottosezione;

dal 2013 l'aiuto per la trasformazione di 
lino destinato alla produzione di fibre di 
cui al regolamento (CE) n. 1234/2007, 
parte II, titolo I, capo IV, sezione I, 
sottosezione II, in conformità al calendario 
figurante in tale sottosezione;

Or. fr

Motivazione

L'OCM in canapa è stata oggetto di uno studio estremamente positivo da parte della stessa 
Commissione. Non vi è dunque motivo di sopprimere immediatamente il dispositivo. 
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Emendamento 125

Proposta di regolamento
Allegato X – parte I – trattino 7

Testo della Commissione Emendamento

dal 2011 il premio per la fecola di patate di 
cui all'articolo [95 bis] del regolamento 
(CE) n. 1234/2007 e, secondo il calendario 
indicato all'articolo 75 del presente 
regolamento, l'aiuto per le patate da fecola 
di cui allo stesso articolo.

dal 2013 il premio per la fecola di patate di 
cui all'articolo [95 bis] del regolamento 
(CE) n. 1234/2007 e, secondo il calendario 
indicato all'articolo 75 del presente 
regolamento, l'aiuto per le patate da fecola 
di cui allo stesso articolo.

Or. fr

Motivazione

La scomparsa di questa produzione può avere conseguenze notevoli sull'occupazione in taluni 
regioni e sembra quindi più appropriato mantenere l'attuale regime fino al 2013. 

Emendamento 126

Proposta di regolamento
Allegato X – parte II – trattino 2

Testo della Commissione Emendamento

in conformità al calendario figurante 
all'articolo 55 per il premio per i bovini, 
escluso il premio per le vacche nutrici.

in conformità al calendario figurante 
all'articolo 55 per il premio per i bovini, 
escluso il premio per le vacche nutrici ed il 
premio all'abbattimento dei vitelli.

Or. fr
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Emendamento 127

Proposta di regolamento
Allegato XI – tabella Foraggi essicati

Testo della Commissione Emendamento

Tabella "Foraggi essicati" Tabella soppressa

Or. fr

Emendamento 128

Proposta di regolamento
Allegato XI – tabella – Colture proteiche

Testo della Commissione Emendamento

Tabella Colture proteiche Tabella soppressa

Or. fr

Emendamento 129

Proposta di regolamento
Allegato XI – tabella – Riso

Testo della Commissione Emendamento

Colonna 2010 soppresso
Colonna 2011
Colonna 2012

Or. fr
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Emendamento 130

Proposta di regolamento
Allegato XI – tabella Fibre lunghe di lino

Testo della Commissione Emendamento

Colonna 2011 soppresso
Colonna 2012

Or. fr

Emendamento 131

Proposta di regolamento
Allegato XI – tabella Aiuto alla fabbricazione di fecola di patate

Testo della Commissione Emendamento

Colonna 2011 soppresso
Colonna 2012

Or. fr

Emendamento 132

Proposta di regolamento
Allegato XI – tabella Aiuto alla fabbricazione di fecola di patate

Testo della Commissione Emendamento

Colonna 2011 soppresso
Colonna 2012

Or. fr


